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Editoriale
L’Arabia Saudita ha firmato l’Accordo Internazio-
nale sul Caffè (ICA) 2022 presso la sede dell’Or-
ganizzazione Internazionale del Caffè a Londra. 
Questa è la prima volta che il Paese entra for-
malmente a far parte della famiglia mondiale del 
caffè ICO, la cui storia dura da 60 anni. Alla ce-
rimonia erano presenti i rappresentanti dell’Am-
basciata Saudita a Londra e Sua Altezza Reale 
il Principe Khalid Bin Bandar, che ha firmato il 
trattato commerciale. Secondo l’accordo, i go-
verni, in collaborazione con il settore privato e la 
società civile, si uniranno per definire iniziative a 
sostegno di un futuro più prospero e sostenibi-
le per le parti interessate all’interno della catena 
del valore globale del caffè. Il direttore esecuti-
vo dell’ICO Vanusia Nogueira ha affermato che 
il Regno Saudita porterà un nuovo sapore unico 
alla  comunità globale. “Insieme, nello spirito di 
cooperazione internazionale, celebriamo la di-
versità delle tradizioni del caffè e ci impegniamo 
congiuntamente a salvaguardare, promuovere e 
sostenere il settore. Sono sicura  che la nostra 
collaborazione prospererà mentre promuoviamo 
un futuro in cui continuiamo ad assaporare la 
ricchezza del caffè sostenendo tutti gli aspet-
ti della sostenibilità”, ha concluso Nogueira. Il 
principe Khalid ha affermato che il settore del 
caffè del Regno sta crescendo rapidamente e 
“costituisce una parte importante dei nostri piani 
per il futuro e del cambiamento che desideriamo 
portare nel nostro Paese poiché contribuisce a 
diversificare l’economia nazionale”. Nel maggio 
2022 il Fondo di investimento pubblico ha lan-
ciato la Saudi Coffee Company, che investirà 
319 milioni di dollari nei prossimi dieci anni per 
sostenere la crescita dell’industria nazionale del 
caffè, con l’obiettivo di aumentare la produzione 
del paese da 300 tonnellate a 2.500 tonnella-
te all’anno, concentrandosi sul raggiungimento 
della sostenibilità, attraverso gli aspetti di produ-
zione, distribuzione e commercializzazione della 
filiera del caffè.  

Arabia Saudita firmó el Acuerdo Internacional del 
Café (ICA) 2022 en la sede de la Organización In-
ternacional del Café en Londres. Esta es la prime-
ra vez que el país se une formalmente a la familia 
mundial del café de la OIC, cuya historia abarca 
60 años. En la ceremonia estuvieron presentes 
representantes de la Embajada de Arabia Saudi-
ta en Londres y Su Alteza Real el Príncipe Khalid 
Bin Bandar, quien firmó el tratado comercial. Se-
gún el acuerdo, los gobiernos, en colaboración 
con el sector privado y la sociedad civil, se unirán 
para definir iniciativas que apoyen un futuro más 
próspero y sostenible para las partes interesadas 
dentro de la cadena de valor mundial del café. La 
directora ejecutiva de ICO, Vanusia Nogueira, dijo 
que el Reino Saudita traerá un nuevo sabor único 
a la comunidad global. “Juntos, en el espíritu de 
cooperación internacional, celebramos la diversi-
dad de las tradiciones cafeteras y nos comprome-
temos conjuntamente a salvaguardar, promover y 
apoyar el sector. Confío en que nuestra colabo-
ración prosperará a medida que fomentamos un 
futuro en el que sigamos saboreando la riqueza 
del café y al mismo tiempo apoyemos todos los 
aspectos de la sostenibilidad”, concluyó Nogueira. 
El Príncipe Khalid dijo que el sector cafetalero del 
Reino está creciendo rápidamente y “es una par-
te importante de nuestros planes para el futuro y 
del cambio que queremos traer a nuestro país, ya 
que ayuda a diversificar la economía nacional”. En 
mayo de 2022, el Fondo de Inversión Pública lan-
zó la Saudi Coffee Company, que invertirá 319 mi-
llones de dólares durante los próximos diez años 
para apoyar el crecimiento de la industria cafetale-
ra nacional, con el objetivo de aumentar la produc-
ción del país de 300 toneladas a 2.500 toneladas 
por año, centrándose para lograr la sostenibilidad 
en todos los aspectos de producción, distribución 
y comercialización de la cadena de suministro del 
café.  
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Ice Arabica vicino la soglia dei  
2 dollari mentre la borsa londinese 
vola ai massimi di sempre

L’industria del caffè continua a operare in 
un contesto di mercato instabile e in un 
quadro geopolitico problematico, che ha 
esacerbato le preesistenti difficoltà della 
logistica globale. Sullo sfondo, l’entrata 
in vigore del nuovo regolamento europeo 
contro la deforestazione, che aggrave-
rà gli adempimenti a carico della filiera. 
In questo contesto non facile, gli opera-
tori si sono ritrovati alle prese con costi 
crescenti legati tanto alla materia prima, 
quanto ai servizi.
L’ultimo trimestre del 2023 e il primo 
scorcio del 2024 hanno visto una ripresa 
generalizzata dei prezzi, particolarmente 
marcata sul fronte dei Robusta. Ottobre 
iniziava in lieve ripresa all’Ice Arabica, 
con guadagni nell’ordine dei 295 pun-
ti sul contratto per scadenza dicembre, 
che chiudeva, il 2/10, a 149,10 c/l. Ma 
le notizie positive sul fronte meteo prove-
nienti dal Brasile, con piogge propizie alla 
fioritura del nuovo raccolto, contribuivano 
nei giorni successivi a tre ribassi conse-
cutivi, che portavano al minimo mensile 
di 145,40 c/l, il 5/10.
La prima settimana si concludeva però 
in parziale ripresa (+65 punti), il 6/10, a 
146,05 c/l. Chiusura invariata il lunedì 
successivo (9/10). Il 10/10, i prezzi ri-
prendevano quota, con il supporto del 
dollaro debole. L’11/10 vedeva guada-
gni marginali (+20 punti), e sin dal 12/10, 

Ice Arábica cerca del umbral de 
los 2 dólares mientras la bolsa de 
Londres alcanza máximos históricos
 
La industria del café continúa operando 
en un entorno de mercado inestable y 
un marco geopolítico desafiante, que ha 
exacerbado los desafíos logísticos glo-
bales preexistentes. De fondo, la entrada 
en vigor de la nueva regulación europea 
contra la deforestación, que agravará las 
obligaciones de la cadena de suministro. 
En este difícil contexto, los operadores se 
han encontrado con costos crecientes re-
lacionados tanto con las materias primas 
como con los servicios.
En el último trimestre de 2023 y la primera 
parte de 2024 se produjo una recupera-
ción general de los precios, especialmen-
te marcada en el frente del Robusta. Octu-
bre comenzó con una ligera recuperación 
para el Ice Arábica, con ganancias del or-
den de 295 puntos sobre el contrato que 
vencía en diciembre, que cerró el 2/10 a 
149,10 c/l. Pero las buenas noticias me-
teorológicas procedentes de Brasil, con 
lluvias favorables a la floración de la nueva 
cosecha, contribuyeron a tres descensos 
consecutivos en los días siguientes, que 
llevaron al mínimo mensual de 145,40 c/l, 
el 5/10.
Sin embargo, la primera semana terminó 
con una recuperación parcial (+65 pun-
tos), el 6/10, a 146,05 c/l. Cierre sin cam-
bios el lunes siguiente (10/9). El 10/10, 
los precios se recuperaron, con un débil 
respaldo del dólar. El 11/10 registró ga-
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Inizio anno in forte ripresa  
per i mercati del caffè

Inicio de año con fuerte recuperación  
para los mercados del café



il trend si rafforzava, sotto la spinta dei 
dati mensili sull’export di Cecafé, che evi-
denziavano un calo sull’anno del 5,3%, 
imputabile soprattutto a problemi logisti-
ci: dicembre si rivalutava dell’1% (+160 
punti) risalendo a 149,30 c/l. Il rally vero e 
proprio cominciava all’indomani (13/10): 
la prima posizione guadagnava 560 punti 
terminando la giornata a 154,90 c/l.
Numerosi i fattori all’origine di questa im-
provvisa impennata. Parte della spinta ri-
alzista giungeva dalle tensioni sul prezzo 
del petrolio, a fronte dell’aggravarsi della 
crisi nel medio oriente. Sul mercato fisi-
co del caffè brasiliano pesavano invece 
le scarse vendite dei produttori di Arabi-
ca, che contribuivano a limitare l’offerta 
disponibile. Le piogge nella cintura bra-
siliana del caffè aiutavano a far scendere 
le quotazioni il lunedì successivo (16/10), 
ma il nuovo calo delle scorte certificate 
della borsa di New York, che si riavvici-
navano ai minimi storici, forniva supporto 
ai prezzi, che risalivano il 17/10 a 157,05 
c/l. La spinta al rialzo era frenata, il giorno 
successivo (18/10), dai positivi sviluppi 
meteo in Brasile, dove le previsioni era-
no buone sul fronte delle precipitazioni, 
anche se continuava a fare molto caldo, 
con temperature al di sopra delle medie 
stagionali.
L’incertezza sui mercati – con le vendite 
che procedevano sempre al rilento in Bra-
sile e l’offerta limitata di caffè vietnamita – 
portavano a un cambio di passo il 19/10, 
con guadagni nell’ordine dei 590 punti, 
che spingevano dicembre a 163,95 c/l. 
La corsa al rialzo continuava nelle sedute 
successive, sino a un massimo mensile di 
168,15 c/l, mercoledì 24/10. A quel pun-
to subentravano le liquidazioni dei fondi: 
quattro sedute consecutive riportavano 
sotto la soglia del dollaro e sessanta cen-
tesimi, a 159,10 c/l, il 30/10. Il mese si 
concludeva però in significativa ripresa: il 
benchmark guadagnava ben 820 punti e 
risaliva a 167,30 c/l. A catalizzare la rea-
zione della borsa era, ancora una volta, il 
livello bassissimo delle scorte, che scen-
devano sotto i 400 mila sacchi.
In Colombia, la Federazione Nazionale dei 

nancias marginales (+20 puntos), y desde 
el 12/10, la tendencia se fortaleció, im-
pulsada por los datos mensuales de ex-
portación de Cecafé, que mostraron una 
caída del 5,3% interanual, atribuible prin-
cipalmente a problemas logísticos: dici-
embre se apreció un 1. % (+160 puntos) 
subiendo a 149,30 c/l. El verdadero rally 
comenzó al día siguiente (13/10): la prime-
ra posición ganó 560 puntos, terminando 
el día en 154,90 c/l.
Hay numerosos factores en el origen de 
este repentino aumento. Parte del impul-
so alcista provino de las tensiones sobre el 
precio del petróleo, ante el empeoramien-
to de la crisis en Medio Oriente. Por otro 
lado, el mercado físico del café brasileño 
se vio afectado por las malas ventas de los 
productores de Arábica, lo que contribuyó 
a limitar la oferta disponible. Las lluvias en 
el eje cafetalero brasileño contribuyeron a 
hacer bajar los precios el lunes siguiente 
(16/10), pero la nueva caída de las exi-
stencias certificadas en la Bolsa de Nueva 
York, que volvieron a alcanzar mínimos hi-
stóricos, apoyó los precios, que subieron. 
el 17/10 a 157,05 c/l. El impulso alcista se 
vio frenado al día siguiente (18/10) por la 
evolución meteorológica positiva en Brasil, 
donde las previsiones eran buenas en tér-
minos de precipitaciones, aunque seguía 
haciendo mucho calor, con temperaturas 
superiores a las medias estacionales.
La incertidumbre en los mercados - con 
las ventas aún lentas en Brasil y la limita-
da oferta de café vietnamita - provocó un 
cambio de ritmo el 19/10, con ganancias 
del orden de 590 puntos, que empujaron 
diciembre a 163,95 c/. l. La corrida alci-
sta continuó en las siguientes sesiones, 
hasta un máximo mensual de 168,15 c/l, 
el miércoles 24/10. En ese momento to-
maron el relevo las liquidaciones de los 
fondos: cuatro sesiones consecutivas se 
ubicaron por debajo del umbral del dólar y 
sesenta centavos, a 159,10 c/l, el 30/10. 
Sin embargo, el mes terminó con una re-
cuperación significativa: el índice de refe-
rencia ganó 820 puntos y subió a 167,30 
c/l. La reacción del mercado de valores 
fue catalizada, una vez más, por el bajísi-
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Produttori di caffè anticipava una ripresa 
della produzione, dopo tre anni consecu-
tivi in calo. Il raccolto, a fine 2023, veniva 
infatti stimato a 11,6-12 milioni di sacchi, 
contro gli 11,1 milioni del 2022. Il diret-
tore generale della Federazione German 
Bahamón si mostrava ottimista anche 
per l’andamento nel 2024, pur temendo 
gli effetti negativi di un eventuale prolun-
garsi del fenomeno El Niño. Sempre ope-
rativo il programma di rinnovo delle col-
ture, che ha interessato, l’anno scorso, 
circa il 10% dell’intera superficie coltivata 
a caffè, pari a 840 mila ettari. Secondo 
Bahamón, la Colombia è in grado di pro-
durre, in condizioni climatiche normali, 
una media di 14 milioni di sacchi all’anno.
Novembre si apriva con un forte arretra-
mento, cui faceva seguito un altrettanto 
rapido ritorno in territorio positivo. L’1/11, 
il contratto principale lasciava sul campo 
750 punti precipitando a 159,80 c/l. A 
partire dal 2/11 si tornava però a salire 
e tre sedute consecutive al rialzo porta-
vano a 173,70 c/l, il 6/10. Principali dri-
ver, le scorte certificate, in ulteriore calo, 
e le precipitazioni eccessive in Brasile, 
che cominciavano a preoccupare anche i 
mercati. Il dollaro in ripresa favoriva qual-
che aggiustamento tecnico al ribasso, il 
7/11 (-295 punti). La forte incertezza ren-
deva il mercato estremamente volatile: 
in un’altalena di rialzi e ribassi, dicembre 
superava la soglia del dollaro e 80 cen-
tesimi, il 15/11, chiudendo a 180,80 c/l, 
massimo degli ultimi 4 mesi e mezzo.
Le prese di beneficio invertivano momen-

taneamente il trend e due sedute al ribas-
so facevano sì che la settimana si con-
cludesse a 170,95 c/l. Gli stock di borsa 
continuavano intanto a ridursi, complici 
anche le nuove norme sulla certificazio-
ne, scendendo addirittura sotto i 300 
mila sacchi. Le precipitazioni attese per 
il fine settimana non arrivavano e la ter-
za decade iniziava con una nuova virata 
al rialzo. Marzo, diventato nel frattempo 
la scadenza principale, guadagnava 450 
punti e chiudeva a 171,15 c/l, il 20/11. 
Si continuava ancora a fasi alterne, e il 
mese si concludeva, ancora una volta, 
con il botto: il 30/11, il benchmark gua-
dagnava 1.200 punti toccando un nuovo 
massimo di 184,70 c/l. 
Il rally si intensificava nella parte finale 
della seduta riflettendo le preoccupazioni 
del mercato per un nuovo report del cen-
tro di studi Cepea dell’Università di San 
Paolo, che descriveva un impatto negati-

mo nivel de existencias, que cayeron por 
debajo de los 400.000 sacos.
En Colombia, la Federación Nacional de 
Productores de Café anticipó una recu-
peración de la producción, luego de tres 
años consecutivos de caída. De hecho, la 
cosecha, a finales de 2023, se estimaba 
en 11,6-12 millones de sacos, frente a 
11,1 millones en 2022. El director general 
de la Federación Alemana de Bahamón 
también se mostró optimista sobre los re-
sultados en 2024, a pesar de temer los 
efectos negativos de una posible prolon-
gación del fenómeno de El Niño. El pro-
grama de renovación de cultivos sigue 
operativo y el año pasado afectó aproxi-
madamente al 10% de toda la superficie 
cultivada de café, equivalente a 840 mil 
hectáreas. Según Bahamón, Colombia es 
capaz de producir, en condiciones climáti-
cas normales, un promedio de 14 millo-
nes de sacos al año.
Noviembre comenzó con una fuerte 
caída, seguida de un retorno igualmente 
rápido a territorio positivo. El 11 de ene-
ro, el contrato principal dejó 750 puntos 
en el campo, cayendo a 159,80 c/l. Sin 
embargo, a partir del 11/02 comenzó a 
subir nuevamente y tres sesiones alci-
stas consecutivas llevaron a 173,70 c/l, 
el 10/06. Los principales factores fueron 
los inventarios certificados, que seguían 
disminuyendo, y las lluvias excesivas en 
Brasil, que también empezaban a preocu-
par a los mercados. La recuperación del 
dólar favoreció algunos ajustes técnicos a 
la baja, 7/11 (-295 puntos). La fuerte in-
certidumbre volvió extremadamente volátil 
el mercado: en un sube y baja, diciembre 
superó el umbral del dólar y de los 80 cen-
tavos el 15/11, cerrando en 180,80 c/l, el 
máximo de los últimos 4 meses y medio.
La recogida de beneficios invirtió tem-
poralmente la tendencia y dos sesiones 
bajistas cerraron la semana en 170,95 
c/l. Mientras tanto, las bolsas de valores 
continuaron cayendo, también debido a 
las nuevas normas de certificación, lle-
gando incluso a situarse por debajo de 
los 300.000 sacos. Las precipitaciones 
previstas para el fin de semana no llega-

ron y la tercera década comenzó con un 
nuevo giro ascendente. Marzo, que entre-
tanto se había convertido en el principal 
vencimiento, ganó 450 puntos y cerró en 
171,15 c/l el 20/11. Continuó con inter-
mitentes, y el mes terminó, una vez más, 
con fuerza: el 30/11, el índice de referen-
cia ganó 1.200 puntos, alcanzando un 
nuevo máximo de 184,70 c/l.
El repunte se intensificó en la parte final 
de la sesión, reflejando las preocupacio-
nes del mercado por un nuevo informe del 
centro de estudios Cepea de la Universi-
dad de Sao Paulo, que describió un im-
pacto negativo del clima mayor al espera-
do en la nueva cosecha. En cambio, esto 
se vio correspondido por las previsiones 
optimistas del prestigioso analista Safras 
& Mercado, que preveía una producción 
para 2024/25 de entre 69 y 71 millones 
de sacos, un nuevo crecimiento del 6,5% 
con respecto al año anterior. La cosecha 



vo del clima sul nuovo raccolto maggio-
re del previsto. A ciò facevano riscontro 
invece le previsioni ottimistiche dell’au-
torevole analista Safras & Mercado, che 
prospettavano una produzione 2024/25 
attestata tra i 69 e i 71 milioni di sacchi, 
in ulteriore crescita del 6,5% sull’annata 
precedente. Il raccolto di Arabica era sti-
mato in 46-47 milioni di sacchi, contro i 
43,5 milioni del 2023/24. Quello di Ro-
busta tra i 23 e i 24 milioni, contro 23,15 
l’annata precedente.
Il mercato stentava a trovare una direzio-
ne nei primi giorni di dicembre. L’1/12 ve-
deva una lievissima correzione al ribasso 
(-35 punti). Più significative le liquidazioni 
del 4/12 determinate dal dollaro forte e 
dalle aspettative di pioggia in Brasile. Ma 
la volatilità rimaneva alta e il mercato tor-
nava a salire, il 5/12, sotto la spinta dei 
fondamentali. 
Segnatamente delle notizie provenien-
ti dalla Colombia, dove la Federazione 
nazionale dei produttori aggiornava al ri-
basso la propria stima per la produzione 
2023 portandola a 11,4 milioni. A moti-
vare questo ulteriore ridimensionamen-
to, l’impatto maggiore del previsto delle 
piogge portate dal fenomeno La Niña. 
Il tutto mentre l’Ico prefigurava, nel suo 
report mensile, un modesto surplus di of-
ferta nell’ordine del milione di sacchi per 
l’annata caffearia 2023/24, con produ-
zione e consumi rispettivamente a 178 e 
177 milioni, dopo un 2022/23 caratteriz-
zato invece da un deficit pari a 4,9 milioni. 
A fine giornata, marzo guadagnava 435 
punti risalendo a 183,75 c/l.
Nuovo cambio di direzione il 6/12, con 
una arretramento di 850 punti, che ri-
portava a 175,25 c/l. Il 7/12 si tornava 
in territorio positivo (+225 punti), ma la 
settimana terminava con una seduta in 
lieve ribasso, a 177,15 c/l. Con l’inizio 
della seconda decade, il trend si faceva 
decisamente rialzista risentendo della si-
tuazione sempre incerta sul fronte meteo 
in Brasile, con forte calore e precipitazioni 
irregolari nella coffee belt. Quattro sedute 
consecutive in territorio positivo portava-
no addirittura in area 190 centesimi, con 

de Arábica se estimó en 46-47 millones 
de sacos, en comparación con 43,5 mil-
lones en 2023/24. La de Robusta entre 23 
y 24 millones, frente a los 23,15 del año 
anterior.
El mercado estaba luchando por encon-
trar dirección en los primeros días de di-
ciembre. El 12 de enero se produjo una 
muy ligera corrección a la baja (-35 pun-
tos). Más significativas son las liquidacio-
nes del 4/12 determinadas por la fortaleza 
del dólar y las expectativas de lluvias en 
Brasil. Pero la volatilidad se mantuvo alta y 
el mercado comenzó a subir nuevamente, 
el 12 de mayo, impulsado por los funda-
mentos.
En particular, noticias provenientes de Co-
lombia, donde la Federación Nacional de 
Productores actualizó a la baja su estima-
ción de producción para 2023, llevándo-
la a 11,4 millones. Esta mayor reducción 
está motivada por el impacto mayor al 
esperado de las lluvias provocadas por el 
fenómeno de La Niña. Todo esto mientras 
la OIC pronosticaba, en su informe men-
sual, un modesto excedente de oferta del 
orden de un millón de sacos para el año 
cafetero 2023/24, con una producción y 
un consumo de 178 y 177 millones re-
spectivamente, después de un 2022/23 
caracterizado en cambio por un déficit de 
4,9 millones. Al final del día, marzo ganó 
435 puntos, alcanzando los 183,75 c/l.
Nuevo cambio de rumbo el 12/6, con 
un retroceso de 850 puntos, que volvió 
a 175,25 c/l. El 12/7 volvimos a territo-
rio positivo (+225 puntos), pero la sema-
na terminó con una sesión ligeramente a 
la baja, a 177,15 c/l. Con el inicio de la 
segunda década, la tendencia se volvió 
decididamente alcista, afectada por la si-
tuación cada vez más incierta en el frente 
climático en Brasil, con fuertes calores y 
precipitaciones irregulares en el eje cafe-
tero. Cuatro sesiones consecutivas en ter-
ritorio positivo incluso lo llevaron a la zona 
de los 190 centavos, cerrando en 190,60 
c/l el 14/12. El mercado se tomó un re-
spiro el 15/12, pero volvió a subir el lunes 
siguiente y subió el 19/12.
En menos de dos horas, el contrato prin-
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chiusura a 190,60 c/l, il 14/12. Il mercato 
tirava un po’ il fiato il 15/12, ma tornava 
salire il lunedì successivo e si impennava 
il 19/12.
In meno di due ore il contratto principale 
si rivalutava di quasi il 6% (+1.130 punti) e 
volava a 202,40 c/l tornando, dopo mesi, 
sopra la soglia dei 2 dollari. Un rally che 
rifletteva il nervosismo degli operatori a 
fronte di una congiuntura molto comples-
sa aggravato dal livello sempre più basso 
delle scorte certificate, ridotte ad appena 
224.066 sacchi a New York e prossime ai 
minimi storici anche a Londra. I guadagni 
andavano però completamente persi già 
all’indomani (20/12), quando le liquida-
zioni rispedivano il contratto a 190,60 c/l.
Il trend manteneva però intatta la sua 
forza e i prezzi tornavano a salire sino a 
un massimo di 198 c/,l il 28/12. Tuttavia, 
l’anno si concludeva, il 29/12, con nuo-
ve pesanti liquidazioni speculative, che 
riportavano il benchmark a 188,30 c/l. 
Il nuovo anno si apriva in ripresa (+185 
punti), con marzo che chiudeva il 2/1 
a 190,15 c/l. Le notizie meteo positive 
provenienti dal Brasile, con previsioni di 
pioggia, contribuivano ad allentare le ten-
sioni e, a partire dall’indomani, subentra-
va un trend negativo, con cinque sedu-
te in flessione, che facevano scendere, 
l’8/1, a un primo minimo di 181,40 c/l. Le 

nuove cifre dell’Ico evidenziavano intanto 
una ripresa dell’export del 3,1% nei primi 
due mesi del 2023/24, a 20,25 milioni di 
sacchi. Le piogge in Brasile si rivelavano 
meno abbondanti del previsto favorendo 
la ripresa delle quotazioni a partire dalla 
seconda decade. Le tensioni sul fronte 
dei Robusta spingevano al rialzo anche 
l’Ice Arabica, che risaliva il 16/1 a 185,25 
c/l.
Le temperature molto elevate e le preci-
pitazioni irregolari nella cintura brasiliana 
del caffè mettevano il fuoco alle polveri 
il 22/1: marzo guadagnava 710 punti e 
risaliva a 192,25 c/l. La situazione mi-
gliorava parzialmente a metà della terza 
decade spingendo verso il basso il con-
tratto, che atterrava il 25/1 a 186,95 c/l. 
L’incertezza tornava a prevalere a partire 
dal giorno successivo (26/1) portando a 
un nuovo rialzo di 690 punti, a 193,85 c/l. 
Il mercato rimaneva volatile, ma il trend 
rimaneva rialzista e il mese si concludeva 
a 194,05 c/l, il 31/1. 
Conab diffondeva la sua prima stima per 
il 2024/25 prevedendo un raccolto in cre-
scita del 5,5%, a 58,08 milioni di sacchi, 
di cui 40,749 (+4,7%) di Arabica e 17,333 
di Robusta (+7,2%).
Il deficit di offerta sui mercati internaziona-
li, acuito dalla crisi logistica e dai conflitti 
politici ha mandato alle stelle i prezzi dei 
Robusta, ai massimi storici nel periodo in 
esame. La minore produzione di Vietnam 
e Indonesia, unite alla maggiore doman-
da della varietà meno pregiata da parte 
dell’industria, a fronte dell’incremento dei 
consumi di miscele economiche in tempi 
di crisi, ha spinto le quotazioni della bor-
sa londinese ai record del contratto. Con-
cluso l’anno a 2841 d/t (quasi il 58% in 
più rispetto all’ultima chiusura del 2022), 
il contratto per scadenza marzo ha man-
tenuto il suo trend rialzista anche a gen-
naio, violando la resistenza dei 3.000 
dollari a metà mese, e toccando, nella 
seduta del 30/1, un nuovo massimo sto-
rico di 3.336 d/t. Problematica anche la 
situazione delle scorte certificate dell’Ice 
Robusta, ridotte a loro volta ai minimi di 
sempre.  

cipal se apreció casi un 6% (+1.130 pun-
tos) y alcanzó los 202,40 c/l, volviendo 
después de meses a superar el umbral 
de los 2 dólares. Un repunte que reflejó el 
nerviosismo de los operadores ante una 
situación económica muy compleja agra-
vada por el nivel cada vez más bajo de 
existencias certificadas, reducidas a sólo 
224.066 sacos en Nueva York y cercanas 
a mínimos históricos también en Londres. 
Sin embargo, las ganancias se perdie-
ron por completo al día siguiente (20/12), 
cuando las liquidaciones hicieron que el 
contrato volviera a situarse en 190,60 c/l.
Sin embargo, la tendencia mantuvo intac-
ta su fuerza y los precios comenzaron a 
subir nuevamente hasta un máximo de 
198 c/.l el 28/12. Sin embargo, el año ter-
minó el 29/12 con nuevas liquidaciones 
especulativas importantes, que llevaron el 
índice de referencia a 188,30 c/l. El nuevo 
año se abrió con una recuperación (+185 
puntos), cerrando marzo el 1 de febrero 
en 190,15 c/l. Las noticias meteorológi-
cas positivas procedentes de Brasil, con 
previsiones de lluvia, contribuyeron a 
aliviar las tensiones y, a partir del día si-
guiente, se impuso una tendencia negati-
va, con cinco sesiones a la baja, que llevó 
el 8/1 a un primer mínimo de 181,40 c. 
/l. Mientras tanto, las nuevas cifras de la 
OIC destacaron una recuperación de las 
exportaciones del 3,1% en los dos prime-
ros meses de 2023/24, a 20,25 millones 
de sacos. Las lluvias en Brasil resultaron 
menos abundantes de lo esperado, favo-
reciendo la recuperación de los precios a 
partir de la segunda década. Las tensio-
nes en el frente del Robusta también em-
pujaron al alza al Ice Arábica, que subió el 
16/1 hasta 185,25 c/l.
Las temperaturas muy altas y las precipi-
taciones irregulares en el eje cafetero bra-
sileño marcaron la pauta el 22/1: marzo 
ganó 710 puntos y subió a 192,25 c/l. La 
situación mejoró parcialmente a mediados 
de la tercera década, empujando el con-
trato a la baja, que llegó a 25/1 a 186,95 
c/l. La incertidumbre volvió a prevalecer a 
partir del día siguiente (26/1), provocando 
un nuevo aumento de 690 puntos, hasta 

193,85 c/l. El mercado siguió volátil, pero 
la tendencia siguió siendo alcista y el mes 
terminó en 194,05 c/l el 31 de enero.
La Conab publicó su primera estimación 
para 2024/25, previendo un crecimien-
to del 5,5% en la cosecha, hasta 58,08 
millones de sacos, de los cuales 40.749 
(+4,7%) de Arábica y 17.333 de Robusta 
(+7,2%). El déficit de oferta en los merca-
dos internacionales, agravado por la crisis 
logística y los conflictos políticos, ha di-
sparado los precios del Robusta, alcan-
zando máximos históricos en el período 
en cuestión.
La menor producción de Vietnam e Indo-
nesia, combinada con la mayor demanda 
de la variedad menos valiosa por parte de 
la industria, ante el aumento del consumo 
de mezclas baratas en tiempos de crisis, 
ha empujado los precios de la bolsa de 
Londres a récords de contratación. Tras 
cerrar el año en 2.841 d/t (casi un 58% 
más que el último cierre de 2022), el con-
trato que vencía en marzo mantuvo su 
tendencia alcista también en enero, rom-
piendo la resistencia de los 3.000 dólares 
a mediados de mes y alcanzando , en la 
sesión del 30/1, un nuevo máximo históri-
co de 3.336 d/t. También es problemática 
la situación de las existencias certificadas 
de Ice Robusta, que a su vez se han redu-
cido a su nivel más bajo.  
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L’evoluzione della geografia produtti-
va del caffè è una storia affascinante di 
adattamento, crescita economica e im-
patto sociale. Dalle remote montagne 
dell’Etiopia alle immense piantagioni 
brasiliane e alle colline dell’Asia, il caffè 
ha plasmato ed è stato plasmato dalle 
diverse regioni che ha chiamato casa. Il 
futuro del settore richiede un equilibrio 
tra la prosperità economica e la soste-
nibilità ambientale, ma la storia del caffè 
rimane un esempio straordinario di come 
una bevanda possa connettere culture e 
modellare le geografie del mondo.
La storia del caffè si intreccia con la ge-
ografia produttiva in modi intriganti. Dal 
suo luogo d’origine, il caffè ha attraver-
sato continenti, influenzando la cultura e 
l’economia di numerose nazioni. Nel cor-
so dei secoli, la geografia produttiva del 
caffè ha subito una trasformazione epo-
cale con il passaggio del dominio dalla 
regione dell’Africa all’America Latina. Pa-
esi come il Brasile, la Colombia e il Gua-
temala sono emersi come giganti nella 
produzione di caffè, contribuendo signi-
ficativamente alla dinamica economica 

La evolución de la geografía de la pro-
ducción de café es una historia fa-
scinante de adaptación, crecimiento 
económico e impacto social. Desde las 
remotas montañas de Etiopía hasta las 
vastas plantaciones de Brasil y las co-
linas de Asia, el café ha moldeado y ha 
sido moldeado por las diversas regiones 
a las que ha llamado hogar. El futuro de 
la industria requiere un equilibrio entre 
la prosperidad económica y la soste-
nibilidad ambiental, pero la historia del 
café sigue siendo un ejemplo notable de 
cómo una bebida puede conectar cul-
turas y dar forma a las geografías del 
mundo.
La historia del café está entrelazada con 
la geografía de la producción de mane-
ras intrigantes. Desde su lugar de ori-
gen, el café ha atravesado continentes, 
influyendo en la cultura y economía de 
numerosas naciones. A lo largo de los si-
glos, la geografía de producción del café 
ha experimentado una transformación 
trascendental con el paso del dominio 
de la región africana a América Latina. 
Países como Brasil, Colombia y Guate-

L’evoluzione della geografia  
produttiva del caffè

La evolución de la geografía 
productiva del café
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La apertura se debe por derecho al 
comportamiento del indicador compue-
sto Ico, el índice estadístico de referen-
cia más importante, en lo que respec-
ta a los precios del café. El oleaje más 
notorio encontrado en la ruta ocurrió en 
1975, coincidiendo con la histórica he-
lada brasileña. Es interesante observar 
cómo el segundo pico más alto, durante 
el período considerado, se registró en-
tre 2010 y 2011, cuando el indicador al-
canzó sus máximos de treinta años. El 
estudio no incluye la evolución reciente 
de los últimos años, con la recuperación 
sustancial de los precios que se ha pro-
ducido en la era post-Covid.
En el período de libre mercado, hay dos 
subperíodos caracterizados por fuer-
tes caídas. La primera duró de 1989 a 
1993 y fue consecuencia directa de la 
desaparición del sistema de cuotas, que 
había contribuido decisivamente a so-
stener los precios en los 25 años ante-
riores. El aumento posterior, a mediados 
de la década, estuvo determinado, en 
gran parte, por las heladas y la poste-
rior sequía que se produjeron en Brasil 
en el invierno austral de 1994, entre los 
terceros diez días de junio y los primeros 
diez días de julio. Desde 1999 hemos 
sido testigos de un desplome muy signi-
ficativo de los precios y de un período 
sin precedentes de precios muy bajos, 
destinado a pasar a la historia como la 
“crisis del café”. Durante casi siete años 
el promedio mensual se mantendrá con-

mala se han convertido en gigantes de 
la producción de café, contribuyendo si-
gnificativamente a la dinámica económi-
ca mundial. El clima favorable, los suelos 
ricos y las prácticas agrícolas avanzadas 
han convertido a estos países en líderes 
indiscutibles del sector.
La evolución de la geografía productora 
de café no se refiere sólo al cambio de 
naciones líderes, sino también a la diver-
sificación de las variedades de café. Di-
ferentes regiones producen café con ca-
racterísticas únicas, influenciadas por el 
concepto de terroir, que incorpora clima, 
suelo y altitud. Los consumidores pue-
den disfrutar de cafés con distintos per-
files de sabor de regiones específicas, 
enriqueciendo la experiencia sensorial.
La industria del café ha enfrentado y 
continúa enfrentando desafíos impor-
tantes, incluido el cambio climático, las 
enfermedades de las plantas y cuestio-
nes sociales relacionadas con las con-
diciones laborales. Estos desafíos han 
empujado a la industria a centrarse en 
la sostenibilidad, fomentando prácticas 
agrícolas ecológicas y esfuerzos para 
mejorar las condiciones de los trabaja-
dores en las plantaciones de café.
El café es mucho más que una simple 
bebida; es una fuerza económica global 
que afecta a millones de personas en 
todo el mundo. Para coordinar y regular 
este sector vital, nació en 1963 la Or-
ganización Internacional del Café (OIC), 
una entidad que ha ayudado a dar forma 
a la producción y el comercio del café 
a escala internacional. Pero, ¿cómo ha 
cambiado el mercado mundial del café 
desde el nacimiento de la OIC hasta la 
actualidad? Una respuesta a esta pre-
gunta proviene de un estudio de la Or-
ganización. Hemos querido centrar nue-
stra atención, en particular, en la primera 
sección del documento, que fotografía 
estadísticamente sesenta años de histo-
ria cafetera comparando el período de 
vigencia de los Convenios Internacio-
nales con cláusulas económicas (1963-
1989) con el que aún dura del libre mer-
cado.

dalla nascita dell’Ico a oggi? Un’ampia 
risposta a questa domanda giunge da 
un studio dell’Organizzazione. Abbiamo 
voluto concentrare la nostra attenzione, 
in particolare, sulla prima sezione del do-
cumento, che fotografa statisticamente 
sessanta anni di storia del caffè ponen-
do a confronto il periodo di vigenza degli 
Accordi Internazionali a clausole econo-
miche (1963-1989) con quello, che dura 
tuttora, del libero mercato.
L’apertura spetta di diritto all’andamento 
dell’indicatore composto Ico, il più im-
portante indice statistico di riferimento, 
per quanto riguarda i prezzi del caffè. 
L’impennata più vistosa riscontrabile nel 
tracciato è quella intervenuta nel 1975, 
in coincidenza con la storica gelata bra-
siliana. È interessante osservare come il 
secondo picco più elevato, nell’arco del 
periodo considerato, si sia registrato tra 
il 2010 e il 2011, quando l’indicatore è 
risalito ai massimi ultratrentennali. Lo 
studio non comprende gli sviluppi recen-
ti degli ultimi anni, con la sostanziale ri-
presa dei prezzi intervenuta nell’era post 
Covid.
Nel periodo del libero mercato si rilevano 
due sottoperiodi caratterizzati da forti ri-
bassi. Il primo dura dal 1989 al 1993 ed 
è la diretta conseguenza del venir meno 
del sistema delle quote, che aveva con-
tribuito, in modo decisivo, a sostenere 
i prezzi nei 25 anni precedenti. La suc-
cessiva impennata, a metà decennio, è 
determinata, in buona parte, dalle gela-
te e successiva siccità che si ebbero in 
Brasile nell’inverno australe del 1994 tra 
la terza decade di giugno e la prima de-
cade di luglio. A partire dal 1999 si assi-
ste a un crollo sensibilissimo dei corsi e 
a un periodo senza precedenti di prezzi 
bassissimi, destinato a passare alla sto-
ria come la “crisi del caffè”. Per quasi 
sette anni la media mensile si manterrà 
costantemente al di sotto della soglia 
del dollaro/libbra, attestandosi su valori 
inferiori ai 50 centesimi. Le conseguen-
ze per l’economia caffearia si riveleranno 
gravissime, in particolare nei paesi più 
poveri e maggiormente dipendenti, per 

globale. Il clima favorevole, i suoli ricchi e 
le pratiche agricole avanzate hanno reso 
questi paesi leader indiscussi nel settore.
L’evoluzione della geografia produttiva 
del caffè non riguarda solo il cambia-
mento delle nazioni leader, ma anche la 
diversificazione delle varietà di caffè. Le 
diverse regioni producono caffè con ca-
ratteristiche uniche, influenzate dal con-
cetto di terroir, che incorpora il clima, il 
suolo e l’altitudine. I consumatori pos-
sono gustare caffè con profili di gusto 
distinti provenienti da regioni specifiche, 
arricchendo l’esperienza sensoriale.
L’industria del caffè ha affrontato e con-
tinua ad affrontare sfide significative, tra 
cui cambiamenti climatici, malattie del-
le piante e questioni sociali legate alle 
condizioni di lavoro. Queste sfide han-
no spinto il settore a concentrarsi sul-
la sostenibilità, incoraggiando pratiche 
agricole eco-compatibili e sforzi per mi-
gliorare le condizioni dei lavoratori nelle 
piantagioni di caffè.
Il caffè è molto più di una semplice be-
vanda; è una forza economica globale 
che coinvolge milioni di persone in tutto il 
mondo. Per coordinare e regolamentare 
questo vitale settore, nel 1963 nacque 
l’Organizzazione Internazionale del Caffè 
(Ico), un’entità che ha contribuito a pla-
smare la produzione e il commercio di 
caffè su scala internazionale. Ma come 
è cambiato il mercato mondiale del caffè 
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stantemente por debajo del umbral del 
dólar/libra, ubicándose en valores in-
feriores a los 50 centavos. Las conse-
cuencias para la economía cafetera re-
sultarán muy graves, especialmente en 
los países más pobres que dependen 
más para sus economías de la exporta-
ción de este producto básico.

Volatilidad
La volatilidad de los precios representa 
uno de los principales problemas que 
deben afrontar todos los actores de la 
cadena de suministro del café. Las gran-
des y repentinas fluctuaciones de pre-
cios dificultan la vida de todos. En los 
países exportadores resulta más difícil 
estimar el monto de las divisas y los in-
gresos fiscales. La incertidumbre sobre 
los ingresos futuros hace que a los pro-
ductores les resulte más difícil planificar 
sus actividades e inversiones. Las con-
secuencias negativas también repercu-
ten de la misma manera en los actores 
posteriores de la cadena del café.
La volatilidad es una característica 
común a todas las materias primas 
blandas, cuyas consecuencias negati-
vas para las cadenas agroalimentarias 
han sido examinadas por las principa-
les organizaciones agrícolas internacio-
nales. En el caso concreto del café, la 
delicadeza del cultivo (especialmente 
en el caso del Arábica), su sensibilidad 
a los excesos climáticos (cada vez más 
acentuados), la frecuente incertidumbre 
en las estimaciones y la cuestionabili-
dad de muchas estadísticas contribuyen 
a exacerbarlo. Con la llegada del libre 
mercado, la volatilidad de los precios 
ha aumentado significativamente. Los 
coeficientes más altos se registraron en 
1994, 1997 y 1999. Los niveles encon-
trados este año también son muy altos. 
El índice de volatilidad, informado por 
las estadísticas de la OIC, presentó va-
lores mensuales de dos dígitos durante 
cuatro meses consecutivos (de febrero 
a mayo).
La producción mundial creció en el 
período examinado por el estudio a una 

le loro economie, dalle esportazioni di 
questa derrata.

Volatilità
La volatilità dei prezzi rappresenta uno 
dei principali problemi con i quali devo-
no fare i conti tutti gli stakeholders della 
filiera del caffè. Le ampie e repentine flut-
tuazioni dei prezzi rendono la vita difficile 
a tutti. Nei paesi esportatori diventa più 
difficile preventivare l’entità delle entrate 
valutarie e fiscali. L’incertezza sui pro-
venti futuri fa sì che i produttori incon-
trino maggiori difficoltà nel pianificare le 
loro attività e i loro investimenti. Le con-
seguenze negative si riverberano, allo 
stesso modo, anche sugli attori a valle 
della coffee chain.
La volatilità è una caratteristica comu-
ne un po’ a tutte le soft commodity, le 
cui conseguenze negative sulle catene 
agro-alimentari sono state esaminate 
dalle principali organizzazioni agricole in-
ternazionali. 
Nel caso specifico del caffè, la delica-
tezza della coltura (specie nel caso degli 
Arabica), la sua sensibilità agli eccessi 
climatici (peraltro sempre più accentua-
ti), la frequente incertezza sulle stime e 
l’opinabilità di molte statistiche contri-
buiscono ad acuirla. Con l’avvento del 
libero mercato la volatilità dei prezzi è 
notevolmente aumentata. I coefficienti 
più elevati sono stati registrati negli anni 
1994, 1997 e nel 1999. Molto alti anche 
i livelli riscontrati quest’anno. L’indice di 
volatilità, riportato dalle statistiche Ico, 
ha presentato, per quattro mesi conse-
cutivi (da febbraio a maggio), dei valori 
mensili in doppia cifra.
La produzione mondiale è cresciuta 
nell’arco temporale preso in esame dallo 
studio al ritmo del 2,4% annuo eviden-
ziando tassi leggermente superiori nel 
periodo pre-1989 (2,8% contro il 2% a 
partire dal 1990). Dai circa 71 milioni, del 
1963/64, si è passati al dato record di 
168,2 milioni di sacchi della recente an-
nata 2022/23. Ma quali sono i principali 
mutamenti che hanno interessato, in cin-
quantacinque anni di storia, la geografia 
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sacos en el año en curso, frente a una 
media anual de 1,3 millones de sacos, 
en el período de la cuota, y un máximo 
de 1,5 millones de sacos, en el cambio 
de milenio. Por último, Côte d’Ivoire ha 
vuelto a superar el umbral de los 2 mil-
lones de sacos desde hace un par de 
temporadas, pero sus cosechas siguen 
estando lejos de los más de 6,3 millones 
de 1999/00.
En el otro frente nos encontramos con 
Etiopía, con una tasa de crecimiento 
anual del 2,6% desde los años sesenta 
hasta hoy (3,6% desde los noventa). A 
pesar de los altibajos, el principal pro-
ductor africano ha mantenido una ten-
dencia positiva en el tiempo, que le ha 
llevado a volúmenes muy superiores a 
los 8 millones de sacos en los últimos 
años. Uganda ha registrado una pro-
ducción anual promedio de 3,4 millones 
de sacos desde 1990 hasta la actuali-
dad, alcanzando la producción mínima 
de 2,3 millones de sacos en 2004/05 y 
reposicionándose en niveles superiores 
a los 6 millones de sacos en los últimos 
cinco años cafeteros.
Asia y Oceanía constituyen la zona de 
mayor crecimiento, con una aceleración 
particularmente fuerte en los últimos 
veinte años, principalmente como resul-
tado de la implantación de Vietnam en 
el panorama cafetalero. La producción 
anual aumentó de un promedio de 7,4 
millones, entre 1963 y 1989, a 26,5 mil-
lones, entre 1990 y 2012. La participa-

tasa del 2,4% anual, mostrando tasas 
ligeramente superiores en el período an-
terior a 1989 (2,8% versus 2% a partir 
de 1990). De alrededor de 71 millones 
en 1963/64, pasamos a la cifra récord 
de 168,2 millones de sacos en el recien-
te año 2022/23. Pero ¿cuáles son los 
principales cambios que han afectado la 
geografía del café en cincuenta y cinco 
años de historia? Intentemos delimitar-
los por áreas de producción.
África es la única región que ha regi-
strado una evolución negativa a lo lar-
go de casi medio siglo, pasando de 
una producción media de 19,1 millones 
de sacos en el período de las cláusu-
las económicas, a 15,8 millones, en el 
período marcado por el libre mercado. 
La proporción del total mundial cayó así 
del 25% al 14% y luego reanudó una 
producción de 19 millones de sacos solo 
a partir de los tres últimos años (2020, 
2021, 2022). Desde la década de 1990, 
los niveles de producción anual nunca 
han superado los 20 millones de sacos. 
La disminución puede atribuirse a facto-
res estructurales, cambios económicos 
y conflictos regionales que han devasta-
do el continente.
Un caso emblemático en algunos aspec-
tos es el de Angola: hasta mediados de 
los años setenta, este país representaba 
el 5% de la producción mundial. La guer-
ra civil de casi treinta años ha desgarra-
do a la nación, destruyendo también el 
sector cafetalero, que hoy intenta recu-
perarse con dificultad, con el aporte de 
la cooperación extranjera. En 2013/14, 
la cosecha angoleña fue de sólo 35.000 
sacos. Todavía podemos citar los casos 
de la República Democrática del Congo, 
que pasó de casi 1,6 millones de sacos 
en 1990/91 a sólo 350.000 sacos este 
año, o de Madagascar, que produjo 1,1 
millones de sacos en 1992/93, frente a 
menos de 600 mil actualmente. Sin olvi-
dar a Camerún, cuyo volumen descen-
dió a menos de 400.000 sacos, frente a 
un máximo de 1,73 millones de sacos 
en 1991/92. La producción de Kenia 
también ha perdido cuota: sólo 750.000 

di sacchi nel 1992/93, contro meno di 
600 mila attualmente. Senza dimenticare 
il Camerun sceso sotto i 400 mila sacchi, 
a fronte di un picco di 1,73 milioni di sac-
chi nel 1991/92. Ha perso quota, infine, 
anche la produzione del Kenya: appena 
750 mila sacchi nell’annata corrente, a 
fronte di una media annua di 1,3 milioni 
di sacchi, nel periodo delle quote, e a un 
massimo di 1,5 milioni di sacchi, al vol-
gere del millennio. La Costa d’Avorio, in-
fine, è tornata sopra la soglia dei 2 milioni 
di sacchi, da un paio di stagioni a questa 
parte, ma i suoi raccolti rimangono ben 
lontani dagli oltre 6,3 milioni del 1999/00. 
Sull’altro fronte troviamo l’Etiopia, con un 
tasso di crescita annuo del 2,6% dagli 
anni sessanta a oggi (3,6% a partire da-
gli anni novanta). Pur con alti e bassi, il 
principale produttore africano ha mante-
nuto nel tempo un trend positivo, che lo 
ha portato a volumi ampiamente supe-
riori agli 8 milioni di sacchi nelle annate 
più recenti. L’Uganda ha registrato una 
produzione media annua di 3,4 milioni di 
sacchi dal 1990 a oggi, toccando il mini-
mo di produzione di 2,3 milioni di sacchi 
nel 2004/05 e riposizionandosi su livelli 
superiori ai 6 milioni di sacchi nelle ultime 
cinque annate caffearie.
Asia e Oceania costituiscono l’area a più 
forte crescita, con un’accelerazione par-
ticolarmente spinta negli ultimi vent’anni, 
principalmente in conseguenza dell’affer-
marsi sulla scena caffearia del Vietnam. 
La produzione annua si è incrementata 
da una media di 7,4 milioni, tra il 1963 e il 
1989, a 26,5 milioni, tra il 1990 e il 2012. 
La partecipazione al totale mondiale è 
salita, prendendo a riferimento gli stessi 
periodi, dal 9,7% al 23,5%.
Il Vietnam è entrato nelle statistiche a 
partire dagli anni ottanta, con volumi 
comunque trascurabili (media annua di 
appena 451 mila sacchi tra il 1980 e il 
1989). Nel decennio successivo, i raccolti 
sono aumentati di otto volte. A partire dal 
2001/02, l’andamento è stato alterno. 
Nel decennio presente si è assistito a un 
nuovo balzo in avanti: varcata la soglia 
dei 20 milioni di sacchi, nel 2011/12, nel 

del caffè? Proviamo a delinearli per aree 
di produzione.
L’Africa è l’unica regione ad avere regi-
strato nell’arco di quasi mezzo secolo 
un’evoluzione negativa, passando da 
una produzione media di 19,1 milioni di 
sacchi nel periodo delle clausole econo-
miche, a 15,8 milioni, in quello contras-
segnato dal libero mercato. La quota sul 
totale mondiale è così scesa dal 25% 
al 14% per poi riprendere un output di 
produzione di 19 milioni di sacchi sola-
mente a partire dalle tre recenti annate 
(2020, 2021, 2022). A partire dagli anni 
novanta, i livelli produttivi annui non han-
no mai superato i 20 milioni di sacchi. Il 
declino va imputato a fattori strutturali, 
ai mutamenti economici, così come ai 
conflitti regionali che hanno funestato il 
continente.

Un caso sotto certi aspetti emblematico 
è quello dell’Angola: sino alla metà de-
gli anni settanta, questo paese contava 
per il 5% della produzione mondiale. La 
quasi trentennale guerra civile ha dila-
niato la nazione distruggendo anche il 
comparto del caffè, che cerca oggi di 
risollevarsi faticosamente, con il contri-
buto della cooperazione straniera. Nel 
2013/14, il raccolto angolano è stato di 
appena 35.000 sacchi. Possiamo citare 
ancora i casi della Repubblica Demo-
cratica del Congo passata da quasi 1,6 
milioni di sacchi, nel 1990/91, ad appe-
na 350 mila sacchi quest’anno – o del 
Madagascar, che produceva 1,1 milioni 
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ción en el total mundial ha aumentado, 
tomando como referencia los mismos 
períodos, del 9,7% al 23,5%.
Vietnam entró en las estadísticas a par-
tir del decenio de 1980, con volúmenes 
insignificantes (una media anual de sólo 
451.000 sacos entre 1980 y 1989). Du-
rante la siguiente década, los rendimien-
tos se multiplicaron por ocho. A partir de 
2001/2002, la tendencia ha sido mixta. 
En el presente decenio se ha dado un 
nuevo salto adelante: tras cruzar el 
umbral de los 20 millones de sacos en 
2011/12, se alcanzaron nuevos máxi-
mos históricos en 2013/14 (27,5 millo-
nes de sacos).
Indonesia pasó de un promedio anual 
de 4 millones de sacos, en el período 
del contingente, a 7,7 millones, en el 
período del mercado libre. En 2012/13, 
se superó por primera vez el hito de 13 
millones de sacos. En la India, la produc-
ción se ha más que duplicado desde los 
años noventa, alcanzando un promedio 
de 4,2 millones, frente a 1,8 millones en 
el cuarto de siglo anterior. También se 
han registrado avances significativos en 
Papua Nueva Guinea y Tailandia.
Para México y Centroamérica, si bien la 
producción media anual se situó en tor-
no a los 18 millones de sacos en el perío-
do 1990-2012 (contra 13,8 millones en 
el período de los Acuerdos Internaciona-
les con cláusulas económicas), la contri-
bución de esta zona geográfica al total 
mundial es cayó del 18,1% al 15,9% y 
luego reanudó un nivel de producción 
superior a 19 millones de sacos a par-
tir de 2017 (año en el que se alcanzó el 
pico de producción de 21,4 millones de 
sacos). La tendencia histórica presenta 
dinámicas diferentes de un país a otro. 
El único que destaca una evolución ne-
gativa durante el período considerado 
por el estudio es El Salvador, que pasó 
de un promedio anual de 2,5 millones de 
sacos, en el período 1963/64 - 1989/90, 
a 1,9 millones en el período 1990/91 - 
2012/13. Las otras naciones están hi-
stóricamente creciendo.
Destaca particularmente Honduras, 

2013/14 si sono raggiunti nuovi massimi 
storici (27,5 milioni di sacchi). L’Indone-
sia è passata da una media annua di 4 
milioni di sacchi, nel periodo delle quote, 
a 7,7 milioni, in quello del libero merca-
to. Nel 2012/13 è stato superato, per la 
prima volta, il traguardo dei 13 milioni di 
sacchi. In India, la produzione è più che 
raddoppiata a partire dagli anni novanta 
attestandosi, mediamente, a quota 4,2 
milioni, contro gli 1,8 milioni nel quarto di 
secolo precedente. Progressi significativi 
si sono registrati, inoltre, in Papua Nuova 
Guinea e in Tailandia.

Per Messico e America centrale, sebbe-
ne la produzione media annua si sia at-
testata intorno ai 18 milioni di sacchi nel 
periodo 1990-2012 (contro 13,8 milioni 
nel periodo degli Accordi Internazionali 
a clausole economiche), il contributo di 
questa area geografica al totale mondia-
le è sceso dal 18,1% al 15,9% per poi 
riprendere un livello di produzione sopra i 
19 milioni di sacchi già a partire dal 2017 
(anno che ha riscontrato il picco di pro-
duzione a quota 21,4 milioni di sacchi). 
L’andamento storico presenta dinami-
che diverse da paese a paese. L’unico 
a evidenziare uno sviluppo negativo, 
nell’arco del periodo considerato dallo 
studio, è El Salvador, passato da una 
media annua di 2,5 milioni di sacchi, nel 
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las adversidades climáticas y agronómi-
cas- está reviviendo la suerte del sector 
colombiano, que superó los 12 millones 
de sacos cosechados entre septiembre 
de 2013 y agosto de 2014, volviendo a 
la línea de el promedio histórico de los 
últimos veinte años (aproximadamente 
11,5 millones de sacos). Finalmente, los 
destinos de Ecuador y Perú son opue-
stos. El primero ha sufrido una fuerte 
reducción, pasando de casi 2,4 millo-
nes de sacos a mediados de los años 
noventa a los 666.000 estimados para 
2013/14. El segundo registró una tasa 
de crecimiento del 7% durante el perío-
do 1990/91-2012/13, alcanzando un 
máximo de 5,37 millones de sacos en 
2011/12.
Volviendo a los datos globales, un ele-
mento que emerge con fuerza es el 
importante aumento de Robusta, cuya 
producción media anual pasó de 18,8 
millones, en el momento de los acuer-
dos de cláusula económica, hasta el 
pico de 72,3 millones en la era del libre 
mercado, es decir. de poco menos de 
una cuarta parte (24,6%) a más de un 
tercio (40,9%) del total mundial. Gran 
parte de este logro puede atribuirse al 
ascenso de Vietnam. La producción me-
dia de Arábica aumentó, en los mismos 
períodos, de 57,5 a los 98,4 millones de 
sacos actuales.  

donde el promedio anual, en los dos 
períodos mencionados anteriormente, 
pasó de 1 millón a 2,9 millones de sa-
cos. Vale subrayar que los datos actual-
mente disponibles, correspondientes a 
2013/14, ponen de relieve una caída ge-
neralizada de las cosechas en todos los 
países del área, particularmente acen-
tuada en El Salvador (-38%), en Nicara-
gua (-20,4%) y en Guatemala (-16,4%). 
Los daños causados por la roya al sec-
tor cafetalero en 2012/13 ascendieron - 
según una estimación de Promecafé - a 
500 millones de dólares.
América del Sur sigue siendo la zona 
clave, aunque su participación en el to-
tal mundial ha sufrido una ligera contrac-
ción, cayendo al 46,6%, frente al 47,2% 
registrado entre 1963 y 1989. En térmi-
nos absolutos, la producción ha sido, en 
2012/13, 67,6 millones de sacos, frente 
a 42,8 en 1989/90. Una característica 
típica de esta región es el paradigma de 
producción bienal determinado princi-
palmente por el carácter cíclico de los 
cultivos brasileños de Arábica, que ge-
neralmente alternan años positivos y ne-
gativos.
La producción de Brasil aumentó de 
23,2 millones en 1963/64 a un máximo 
histórico de 50,8 millones en 2012/13. 
Al impacto de los factores cíclicos (que 
se ha atenuado en los últimos tiempos) 
se suma el de los shocks climáticos. La 
última fue la sequía que afectó al eje ca-
fetalero en los primeros meses de este 
año, causando daños estimados en 
varios millones de sacos. Brasil se con-
firma como líder indiscutible entre los 
países productores con una producción 
que superó el umbral de 80 millones de 
sacos a partir de 2017/18.
Desde finales de los años noventa, Co-
lombia perdió el cetro de segundo pro-
ductor mundial frente a Vietnam e inclu-
so cayó a la cuarta posición -superada 
por Indonesia- entre la primera y la se-
gunda década de los 2000. La paula-
tina entrada en producción de cientos 
de miles de hectáreas de plantaciones 
-renovadas con variedades resistentes a 

rico di 50,8 milioni del 2012/13. All’inci-
denza dei fattori ciclici (attenuatasi, pe-
raltro, in tempi recenti) si aggiunge quella 
degli shock climatici. L’ultimo in ordine di 
tempo è stato la siccità che ha colpito la 
coffee belt nei primi mesi di quest’anno, 
causando danni stimati in svariati milio-
ni di sacchi. Il Brasile si conferma leader 
indiscusso tra i paesi produttori con un 
output di produzione che ha superato la 
soglia degli 80 milioni di sacchi a partire 
dal 2017/18.
Dalla fine degli anni novanta, la Colombia 
ha perso lo scettro di secondo produtto-
re mondiale a beneficio del Vietnam ed è 
scivolata addirittura in quarta posizione – 
scavalcata dall’Indonesia – a cavallo tra 
il primo e il secondo decennio degli anni 
duemila. La graduale entrata in produzio-
ne di centinaia di migliaia di ettari di pian-
tagioni - rinnovate con varietà resistenti 
alle avversità climatiche e agronomiche - 
sta risollevando le sorti del comparto co-
lombiano, che ha superato da settembre 
2013 ad agosto 2014 i 12 milioni di sac-
chi raccolti, riportandosi in linea con la 
media storica degli ultimi vent’anni (circa 
11,5 milioni di sacchi). Opposte, infine, 
le sorti di Ecuador e Perù. Il primo ha 
subito un pesante ridimensionamento, 
passando dai quasi 2,4 milioni di sacchi 
di metà anni novanta, ai 666 mila stimati 
per il 2013/14. Il secondo ha evidenziato 
un tasso di crescita del 7% nell’arco del 
periodo 1990/91-2012/13, toccando 
un massimo di 5,37 milioni di sacchi nel 
2011/12.
Tornando ai dati globali, un elemento 
che emerge con forza è il rilevante in-
cremento dei Robusta, la cui produzione 
media annua è cresciuta da 18,8 milioni, 
ai tempi degli Accordi a clausole econo-
miche, al picco di 72,3 milioni nell’era 
del libero mercato, ossia da poco meno 
di un quarto (24,6%) a oltre un terzo 
(40,9%) del totale mondiale. 
Buona parte di questo risultato è attri-
buibile all’ascesa del Vietnam. La produ-
zione media di Arabica è passata, negli 
stessi periodi, da 57,5 agli attuali 98,4 
milioni di sacchi.  

periodo 1963/64-1989/90, a 1,9 milioni 
nel periodo 1990/91-2012/13. Le altre 
nazioni sono storicamente in crescita. 
Spicca, in particolare, l’Honduras, dove 
la media annua, nei due periodi sopra 
citati, è passata da 1 milione a 2,9 mi-
lioni di sacchi. È bene sottolineare che 
i dati attualmente disponibili, relativi al 
2013/14, evidenziano un calo generaliz-
zato dei raccolti in tutti i paesi dell’area, 
particolarmente accentuato nel Salva-
dor (-38%), in Nicaragua (-20,4%) e in 
Guatemala (-16,4%). I danni arrecati dal-
la roya al settore del caffè, nel 2012/13, 
sono stati pari – secondo una stima di 
Promecafé – a mezzo miliardo di dollari.
Il Sud America rimane l’area chiave, an-
che se la sua partecipazione al totale 
mondiale ha subito una lieve contrazio-
ne scendendo al 46,6%, contro il 47,2% 
riscontrato tra il 1963 e il 1989. In ter-
mini assoluti, la produzione è stata, nel 
2012/13, di 67,6 milioni di sacchi, contro 
i 42,8 del 1989/90. Caratteristica tipica 
di questa regione è il paradigma produt-
tivo biennale determinato prevalente-
mente dalla ciclicità dei raccolti brasiliani 
di Arabica, che alternano generalmente 
annate positive e negative.
La produzione del Brasile è passata dai 
23,2 milioni del 1963/64 al massimo sto-
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El café está experimentando una transfor-
mación inspiradora. En los últimos años 
ha surgido una tendencia creciente que 
ha captado la atención de los amantes 
del café y de los baristas creativos: el con-
sumo de café helado. Esta tendencia ha 
influido en la forma en que las personas 
abordan su bebida favorita, dando lugar 
a una variedad de opciones refrescantes 
que van mucho más allá del clásico café 
caliente.
El café frio no es nada nuevo, pero en 
los últimos años ha cobrado nueva vida 
gracias a innovaciones creativas y nuevas 
técnicas de elaboración. Si bien el café 
helado tradicional ha tenido su lugar, bebi-
das como el café nitro, el café cold brew (el 
hermano gemelo “sin prisas” del café frio 
tradicional) y las versiones frías de bebidas 
clásicas como los lattes se están convir-
tiendo en protagonistas en los menús de 
las cafeterías de todo el mundo.
Una de las razones del éxito del café he-
lado es la atención que se presta a su 
preparación. Las técnicas de extracción 
en frío, en las que el café se pone en con-
tacto con agua fría durante un período 
prolongado, han ganado popularidad por 
su poder para extraer sabores complejos 
y reducir la acidez en comparación con el 
café tradicional. La adición de nitro, una 
inyección de nitrógeno, crea una textura 
cremosa y una presentación teatral que 
agrega un elemento distintivo a la expe-
riencia del café preparado en frío.
La tendencia ha evolucionado más allá de 
simplemente agregar hielo al café tradicio-
nal. Ahora los amantes del café pueden 
elegir entre una amplia gama de bebidas 
frías, como café helado de vainilla, café 
helado de canela, café helado de menta y 
muchas otras variaciones. Esta diversidad 
de opciones ha ampliado el atractivo del 
café preparado en frío, adaptándolo a una 
variedad de gustos y preferencias.
El café frio combina perfectamente con un 
estilo de vida dinámico y móvil. Las bebi-
das embotelladas o enlatadas se han vuel-
to cada vez más comunes, lo que permite 
a las personas disfrutar de su café favo-
rito mientras viajan. Las cafeterías suelen 

Il caffè sta vivendo una trasformazione 
stimolante. Negli ultimi anni, si è afferma-
to un trend in crescita che ha catturato 
l’attenzione degli amanti del caffè e dei 
baristi creativi: il consumo di caffè freddo. 
Questa tendenza ha influenzato il modo 
in cui le persone approcciano la loro be-
vanda  preferita, portando a una varietà 
di opzioni rinfrescanti che vanno ben oltre 
il classico caffè caldo.
Il caffè freddo non è una novità, ma ne-
gli ultimi anni ha guadagnato una nuova 
vita grazie a innovazioni creative e nuove 
tecniche di preparazione. Mentre il caffè 
freddo tradizionale ha avuto il suo spa-
zio, bevande come il caffè freddo nitro, il 
cold brew coffee (fratello gemello “senza 
fretta” del tradizionale caffè freddo) e le 
versioni fredde delle bevande classiche 
come il lattè macchiato stanno diventan-
do protagonisti nei menu delle caffetterie 
di tutto il mondo.
Una delle ragioni del successo del caf-
fè freddo è l’attenzione posta sulla sua 
preparazione. Le tecniche di estrazio-
ne a freddo, in cui il caffè viene messo 
a contatto con l’acqua fredda per un 
periodo prolungato, hanno guadagnato 
popolarità per il loro potere di estrarre sa-
pori complessi e ridurre l’acidità rispetto 
al caffè tradizionale. L’aggiunta di nitro, 
un’iniezione di azoto, crea una consisten-
za cremosa e una presentazione teatrale 
che aggiunge un elemento distintivo all’e-
sperienza del caffè freddo.
Il trend si è evoluto oltre la semplice ag-
giunta di ghiaccio al caffè tradizionale. 
Ora, gli appassionati di caffè possono 
scegliere tra una vasta gamma di bevan-
de fredde, come il caffè freddo alla vani-
glia, il caffè freddo alla cannella, il caffè 
freddo alla menta e molte altre varianti. 
Questa diversità di opzioni ha ampliato 
l’attrattiva del caffè freddo, adattandolo a 
una varietà di gusti e preferenze.
Il caffè freddo si sposa perfettamente con 
uno stile di vita dinamico e mobile. Le be-
vande in bottiglia o in lattina sono diven-
tate sempre più comuni, consentendo 
alle persone di godere del loro caffè pre-
ferito in movimento. Le caffetterie sono 

Alla ricerca della freschezza:

il crescente trend del consumo di caffè freddo

En busca de frescura:

la tendencia creciente del consumo de café frío
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estar equipadas con opciones de café frío 
para llevar, respondiendo a la creciente 
demanda de comodidad y adaptabilidad 
a las necesidades cotidianas.
El café preparado en frío también se ha 
beneficiado del creciente enfoque en un 
estilo de vida saludable. Mucha gente bu-
sca bebidas menos azucaradas y más li-
geras, y el café helado, con su carácter re-
frescante y a menudo con menos calorías 
que las bebidas tradicionales, satisface 
esta necesidad. Las versiones más sa-
ludables, como el café helado elaborado 
con leche de origen vegetal o sin azúcar, 
están ganando popularidad.
La tendencia del café helado no sólo ha 
influido en los hábitos de consumo, sino 
que también ha dado forma a la cultura 
del café. Las cafeterías se han convertido 
en laboratorios de creatividad, donde bari-
stas expertos experimentan con métodos 
de preparación innovadores e ingredien-
tes de alta calidad. La estética y la presen-
tación de las bebidas se han convertido 
en una parte integral de la experiencia ge-
neral del café frío, transformándola de una 
simple bebida a una obra de arte líquida.
El mercado mundial del café preparado en 
frío ha alcanzado un valor de alrededor de 
450 millones de dólares en 2022 y se esti-
ma además que el mercado crecerá a una 
tasa de crecimiento anual compuesta del 
22,70% en el período previsto 2023-2028 
para alcanzar un valor de aproximada-
mente 1.349 dólares. millones para 2027.
Según el tipo, el mercado del café prepa-
rado en frío a base de Arábica está expe-
rimentando un crecimiento significativo y 
posee muchas cualidades superiores en 
comparación con el café a base de Ro-
busta, como un aroma y sabor más mati-
zados, rico en chocolate, nueces, frutas y 
bayas. Es más ligero y tiene mayor acidez, 
lo que se encarga de realzar el sabor del 
café preparado en frío. La disponibilidad 
de diferentes variedades de café frío a 
base de Arábica, como Typica, Caturra, 
Kona, Pacamara, Villalobos y otras, está 
dando impulso al crecimiento del mer-
cado. El aumento del consumo de café 
frío también es una tendencia creciente 

spesso dotate di opzioni di caffè freddo 
da asporto, rispondendo alla crescente 
richiesta di praticità e adattabilità alle esi-
genze quotidiane.
Il caffè freddo ha anche beneficiato del-
la crescente attenzione verso uno stile 
di vita salutare. Molte persone cercano 
bevande meno zuccherate e più leggere, 
e il caffè freddo, con la sua natura rinfre-
scante e spesso meno calorica rispetto 
alle bevande tradizionali, soddisfa questa 
esigenza. Le versioni più salutari, come 
il caffè freddo a base di latte vegetale o 
senza zucchero, stanno guadagnando 
popolarità.
Il trend del caffè freddo non ha solo in-
fluenzato le abitudini di consumo, ma ha 
anche plasmato la cultura del caffè. Le 
caffetterie sono diventate laboratori di 
creatività, dove baristi esperti sperimen-
tano con metodi di preparazione innova-
tivi e ingredienti di alta qualità. L’estetica 
e la presentazione delle bevande sono 
diventate parte integrante dell’esperien-
za complessiva del caffè freddo, trasfor-
mandolo da semplice bevanda a opera 
d’arte liquida.
Il mercato globale del caffè freddo ha 
raggiunto un valore di circa 450 milioni 
di dollari nel 2022 e si stima inoltre che 
il mercato crescerà a un tasso annuo di 
crescita composto del 22,70% nel pe-
riodo di previsione 2023-2028 per rag-
giungere un valore di circa 1.349 milioni 
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en el mercado europeo del café. Costa, 
Starbucks y Brew Lab son algunos de 
los principales actores del mercado que 
están expandiendo su segmento de cer-
veza fría en el continente. Esto ha propi-
ciado el crecimiento de nuevas realidades 
comerciales que ofrecen la posibilidad de 
degustar estos productos también a nivel 
artesanal tanto en el mercado minorista 
como en el tradicional.
La creciente demanda de este segmento 
particular de café ha impulsado el merca-
do, lo que ha dado lugar a la proliferación 
de numerosos bares y cafeterías nuevos. 
El consumo aún poco frecuente también 
es un desafío, ya que los consumidores 
beben principalmente café preparado en 
frío mensual o semanalmente. Sin embar-
go, se espera que la creciente inclinación 
de los consumidores hacia las bebidas 
artesanales, junto con la presencia de 
importantes actores del mercado como 
Starbucks y Coca-Cola Company, esti-
mulen positivamente el mercado.
El futuro del mercado mundial del café 
preparado en frío parece prometedor. Los 
expertos de la industria predicen que la 
innovación continua en la industria, jun-
to con una creciente conciencia de los 
consumidores y un enfoque continuo en 
la sostenibilidad, mantendrá la trayectoria 
de crecimiento positivo. Nuevas variacio-
nes, técnicas de elaboración y enfoques 
de envasado seguirán dando forma al 
mercado, ofreciendo a los consumidores 
una amplia gama de opciones de café 
preparado en frío.  

di dollari entro il 2027.  In base alla tipolo-
gia, il mercato del caffè cold brew a base 
di Arabica sta registrando una crescita si-
gnificativa, possiede molte qualità supe-
riori rispetto al caffè a base di Robusta, 
come un aroma e un sapore più sfumati, 
ricco di cioccolato, noci, frutta e bacche. 
È più leggero e ha una maggiore acidità, 
che è responsabile dell’esaltazione del 
gusto del caffè cold brew. La disponibilità 
di diverse varietà di caffè freddo a base 
di Arabica, come Typica, Caturra, Kona, 
Pacamara, Villalobos e altri, sta dando 
slancio alla crescita del mercato.
L’aumento del consumo di caffè fred-
do è una tendenza in crescita anche 
nel mercato del caffè in Europa. Costa, 
Starbucks e Brew lab sono alcuni dei 
maggiori player di mercato che stanno 
espandendo il loro segmento di prodotti 
cold-brew nel continente. Ciò ha portato 
alla crescita di nuove realtà commerciali 
che offrono la possibilità di degustare tali 
prodotti anche a livello artigianale sia nei 
mercati al dettaglio che in quelli tradizio-
nali.
La crescente domanda per questo par-
ticolare segmento di caffè ha guidato il 
mercato, provocando la proliferazione di 
numerosi nuovi bar e caffetterie. Anche il 
consumo ancora poco frequente è una 
sfida, poiché i consumatori bevono prin-
cipalmente caffè cold brew su base men-
sile o settimanale. Tuttavia, la crescente 
inclinazione dei consumatori verso le be-
vande artigianali, insieme alla presenza di 
importanti player del mercato come Star-
bucks, Coca-Cola Company, dovrebbe 
stimolare positivamente il mercato.
Il futuro del mercato globale del caffè 
freddo sembra promettente. Gli esper-
ti del settore prevedono che la continua 
innovazione nel settore, insieme a una 
crescente consapevolezza dei consuma-
tori e a un’attenzione continua alla soste-
nibilità, manterrà la traiettoria di crescita 
positiva. Nuove varianti, tecniche di pre-
parazione e approcci al confezionamento 
continueranno a plasmare il mercato, for-
nendo ai consumatori un’ampia gamma 
di scelte di caffè freddo.  
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La globalización ha impulsado la expan-
sión del mercado del café, abriendo nue-
vas oportunidades de negocio. Las ex-
portaciones e importaciones de café han 
alcanzado volúmenes sin precedentes, 
con una demanda creciente de los con-
sumidores de todo el mundo. Los países 
que tradicionalmente no están asociados 
con la producción de café están sur-
giendo como mercados en crecimiento, 
mientras que la demanda cada vez ma-
yor en Asia y otras regiones ha dado lu-
gar a nuevas dinámicas de mercado.
A través de la innovación cultural y tec-
nológica, el sector podrá alinear la oferta 
y la demanda para alcanzar horizontes 
aún más ambiciosos: reducir el desper-
dicio, planificar los cultivos a través de 
sistemas de producción sostenibles ca-
paces de aumentar la productividad, 
salvaguardar el equilibrio del planeta. 
Sin olvidar los aspectos más materiales 
vinculados al mercado y a las empresas, 
que deberán responder de forma cada 
vez más inteligente a las peticiones de 
transparencia de los consumidores, que 
ya no se limitarán a adquirir productos, 
sino que abrazarán cada vez más el uni-
verso de los valores. y el capital narrativo 
de una marca.
En la actualidad, muchas empresas no 
tienen las herramientas para jugar este 
juego y enfrentar cambios éticos dentro 
de las cadenas de suministro globales, 
pero es una urgencia que se siente cada 

La globalizzazione ha alimentato l’e-
spansione del mercato del caffè, apren-
do nuove opportunità commerciali. Le 
esportazioni e le importazioni di caffè 
hanno raggiunto volumi senza prece-
denti, con una crescente domanda da 
parte dei consumatori di tutto il mondo. 
Paesi tradizionalmente non associati alla 
produzione di caffè stanno emergendo 
come mercati in crescita, mentre la do-
manda in costante aumento in Asia e in 
altre regioni ha portato a nuove dinami-
che di mercato.
Attraverso l’innovazione culturale e tec-
nologica, il settore riuscirà ad allineare 
domanda e offerta per raggiungere oriz-
zonti ancora più ambiziosi: tagliare gli 
sprechi, programmare le coltivazioni at-
traverso sistemi produttivi sostenibili e in 
grado di aumentare la produttività, salva-
guardare gli equilibri del pianeta. Senza 
dimenticare gli aspetti più materiali legati 
al mercato e al business, che dovranno 
rispondere in modo sempre più smart 
alle richieste di trasparenza da parte dei 
consumatori che non si limiteranno più 
ad acquistare prodotti, ma sempre di più 
sposeranno l’universo dei valori e il capi-
tale narrativo di un brand.
Allo stato attuale, molte aziende non pos-
siedono gli strumenti per giocare questa 
partita e affrontare i cambiamenti etici 
all’interno delle supply chain globali, ma 
è una urgenza che si fa sentire sempre 
di più. Per questo motivo, diverse realtà 

Il caffè nel mondo globalizzato:

un viaggio attraverso i consumi  

e le tendenze del mercato
El café en el mundo globalizado:

un viaje a través del consumo 

y tendencias del mercado
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tar para reducir su impacto en el medio 
ambiente. Hoy en día, el transporte de 
cientos de millones de libras de café ver-
de desde cada latitud hasta los tostado-
res que utilizan tostadores con cámaras 
de combustión de gas ha creado una de 
las bebidas con mayor huella de carbo-
no. Históricamente, la industria del café 
ha centrado correctamente sus energías 
en mejorar la vida de los productores de 
café, y ciertamente continuará haciéndo-
lo en el futuro, pero se abrirá un nuevo 
capítulo centrado en reducir los efectos 
negativos sobre el medio ambiente debi-
do a la producción de productos destina-
dos a para el comercio.

Cambios en marcha
En los últimos cincuenta años, la geo-
grafía de la producción de café ha cam-
biado, al igual que la del consumo. En 
menos de medio siglo, el consumo mun-
dial de café ha aumentado casi dos ve-
ces y media, pasando de alrededor de 
57,9 millones de sacos en 1964 a más 
de 170 millones en 2022. Un aumento 
(+293,4%) superior al de la población 
mundial, que creció un 123,6% en el mi-
smo periodo de tiempo. La bebida negra 
es cada vez más popular en todas las 
latitudes y su globalización se refleja elo-
cuentemente en las cifras. En la prime-
ra mitad de los años sesenta, los países 
importadores representaban el 82% del 
total mundial. Hoy por menos del 70%. Al 
mismo tiempo, los nuevos mercados han 
pasado de cuotas marginales a volúme-
nes significativos. El consumo interno en 

vez más. Por eso, diversas empresas 
han decidido invertir en el tema de la 
trazabilidad, único camino que les per-
mite respetar los nuevos paradigmas del 
mercado global y potenciar el producto y 
la marca, marcando una clara diferencia 
frente a la competencia.
Más allá de las estrategias para la con-
strucción de actividades empresariales, 
la sostenibilidad en los procesos juega 
un papel de fundamental importancia. 
Todo indica que es necesario centrarse 
en adaptaciones permanentes, ante todo 
en la sostenibilidad y en la reducción de 
la huella de carbono. Muchos consumi-
dores están empezando a sopesar sus 
opciones de compra en función de los 
criterios con los que las empresas produ-
cen los productos. La propia producción 
de café convencional también consu-
me cantidades significativas de energía, 
agua y tierra, particularmente debido a 
la larga y compleja cadena de suministro 
necesaria para producir y transportar el 
grano de café verde al mercado minori-
sta.
Con el aumento del consumo de café 
a nivel mundial, ahora se presta mayor 
atención a cómo reducir las emisiones 
de carbono asociadas incluso con una 
sola taza de café. Cada año se produ-
cen más de 9.500 millones de kg de café 
tostado y se espera que la demanda se 
triplique para 2050. Por lo tanto, identifi-
car y cuantificar la huella de emisiones de 
gases de los procesos de transformación 
industrial es esencial si se quiere que se 
convierta en un cultivo más sostenible.
El cultivo y beneficio del café representa 
ya dos tercios del total emitido. A esto 
se suma el 11% vinculado a las fases de 
transporte y extracción en vaso y la parte 
restante calculada a procesos de envasa-
do. Los fertilizantes, pesticidas y combu-
stibles contribuyen a los altos niveles de 
emisiones de dióxido de carbono involu-
crados en la producción. El futuro inme-
diato traerá una creciente conciencia de 
cuán grande es la huella de carbono en 
la industria del tostado con la consiguien-
te búsqueda de nuevas medidas a adop-

che diventi una coltura più sostenibile. La 
coltivazione e la lavorazione del caffè rap-
presentano già di per sé i due terzi del to-
tale emesso. A questo si aggiunge l’11% 
legato alle fasi di trasporto ed estrazione 
in tazza e la restante parte computata a 
processi di imballaggio. Fertilizzanti, pe-
sticidi, carburanti contribuiscono tutti agli 
alti livelli di emissioni di anidride carboni-
ca coinvolti nella produzione. L’immedia-
to futuro porterà una crescente consape-
volezza di quanto sia grande l’impronta 
di carbonio nell’industria della torrefazio-
ne con una conseguente ricerca di nuove 
misure da adottare per ridurne l’impatto 
sull’ambiente. Oggi, il trasporto di centi-
naia di milioni di libbre di caffè verde da 
ogni latiduine a torrefattori che utilizzano 
tostatrici con camere di combustione a 
gas ha creato una delle bevande a più 
alta impronta di carbonio. Storicamente, 
l’industria del caffè ha giustamente con-
centrato le proprie energie sul migliora-
mento della vita dei coltivatori di caffè, 
e sicuramente continuerà a farlo anche 
in futuro, ma si aprirà un nuovo capitolo 
incentrato sulla riduzione degli effetti ne-
gativi per l’ambiente dovuti alle attività di 
produzione di prodotti destinati al com-
mercio.

Cambiamenti in atto
Nell’arco degli ultimi cinquant’anni è 
cambiata la geografia produttiva del caf-
fè e anche quella dei consumi. In meno 
di mezzo secolo, i consumi mondiali di 
caffè sono aumentati di quasi due volte 
e mezzo, passando dai circa 57,9 milioni 
di sacchi del 1964 agli oltre 170 milioni 
del 2022. Un incremento (+293,4%) su-
periore a quello della popolazione mon-
diale, che nello stesso arco temporale è 
cresciuta del 123,6%. La nera bevanda 
è sempre più popolare a tutte le latitudi-
ni e la sua globalizzazione si riflette elo-
quentemente nelle cifre. Nella prima metà 
degli anni sessanta, i paesi importatori 
contavano per l’82% del totale mondiale. 
Oggi per meno del 70%. Allo stesso tem-
po, i nuovi mercati sono passati da quote 
marginali a volumi significativi.

hanno deciso di investire sul tema della 
tracciabilità, l’unica strada che permette 
di rispettare i nuovi paradigmi del merca-
to globale e valorizzare prodotto e brand, 
marcando una differenza netta rispetto ai 
competitor. 
Al di là delle strategie per costruire attività 
di business, la sostenibilità nei processi 
riveste un ruolo di fondamentale impor-
tanza. Tutte le indicazioni rimarcano la 
necessità di concentrarsi su adattamenti 
permanenti, primi fra tutti la sostenibilità 
e la riduzione dell’impronta di carbonio. 
Molti consumatori stanno iniziando a pe-
sare le proprie scelte di acquisto in base 
ai criteri con i quali le aziende producono 
i prodotti stessi. Anche la stessa produ-
zione di caffè convenzionale consuma 
notevoli quantità di energia, acqua e ter-
ra, in particolare a causa della lunga e 
complessa catena di approvvigionamen-
to necessaria per produrre e trasportare il 
chicco di caffè verde sul mercato al det-
taglio.
Con il consumo di caffè in aumento a 
livello globale, una maggiore attenzio-
ne è ora concentrata su come ridurre le 
emissioni di carbonio associate anche ad 
una singola tazzina di caffè. Ogni anno 
vengono prodotti oltre 9,5 miliardi di kg 
di caffè torrefatto e si prevede che la do-
manda triplicherà entro il 2050. Pertan-
to, l’identificazione e la quantificazione 
dell’impronta delle emissioni di gas de-
rivanti dai processi industriali di trasfor-
mazione risulta essenziale se si vuole 
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los países productores aumentó de 10,4 
millones de sacos en 1964 a 5.515 millo-
nes en 2022, lo que equivale a una tasa 
de crecimiento promedio del 3,2% anual. 
El comienzo del nuevo milenio experi-
mentó un verdadero cambio de ritmo, de 
16 millones de sacos en 2000 a 30,5 mil-
lones en 2020 (+90,6%). La contribución 
de Brasil, segundo consumidor mundial 
detrás de los Estados Unidos, fue de-
cisiva, aumentando en el mismo perío-
do de 13,2 a 20,3 millones de sacos (lo 
que equivale al 46,6% del consumo de 
los países productores), salvo sufrir una 
descenso muy ligero (-1,2%) en 2017. 
Indonesia le sigue a muy gran distancia, 
con poco más de 3,5 millones y una par-
ticipación equivalente al 8,2% del total de 
los países exportadores. Destacan tam-
bién Etiopía (7,8%), México (5,4%), Filipi-
nas (5%), India (4,4%), Venezuela (3,8%) 
y Vietnam (3,6%). En términos per cápita, 
el premio al mejor siempre es para Brasil 
(6,1 kg). También en este caso la diferen-
cia con otros países es muy grande. De 
hecho, Venezuela y Costa Rica se sitúan 
en 3,3 kg/habitante, seguidos de Hondu-
ras (2,6 kg), El Salvador (2,6 kg) y Etiopía 
(2,3 kg). Por lo tanto, cifras todavía mo-
destas, pero destinadas a crecer, tam-
bién en virtud del desarrollo económico 
y la mejora del nivel de vida que cabe 
esperar en estos países.
En términos absolutos, el consumo de 
este grupo de países pasó de 47,5 millo-
nes de sacos en 1964 a 70,4 millones en 
1990, para luego crecer a 98,6 millones 
en 2015 y 124,36 millones de sacos en 
2021. La tasa de crecimiento promedio 
aumentó del 1,3% entre 1964 y 1990 al 
2,7% entre 1990 y 2021. Los Estados 
Unidos siguen siendo, con diferencia, el 
mayor consumidor del mundo, con 26,7 
millones de sacos en 2021 (alrededor de 
4,2 kg per cápita) y una cifra media de 
19,7 millones en el período 2000-2015. 
El top ten lo completan Alemania con 
una media de 9,5 millones en el periodo 
indicado anteriormente, Japón (6,5 mil-
lones), Francia (5,4 millones) e Italia (5,2 
millones). Los mercados tradicionales to-

I consumi interni dei paesi produttori 
sono cresciuti dai 10,4 milioni di sacchi 
del 1964 ai 5515 milioni del 2022, pari a 
un tasso di crescita media del 3,2% an-
nuo. L’inizio del nuovo millennio ha visto 
un vero e proprio cambio di passo, dai 16 
milioni di sacchi del 2000 ai 30,5 milioni 
del 2020 (+90,6%). Decisivo il contributo 
del Brasile, secondo consumatore mon-
diale alle spalle degli Stati Uniti, passato, 
nell’arco dello stesso periodo, da 13,2 a 
20,3 milioni di sacchi (pari al 46,6% dei 
consumi dei paesi produttori), salvo su-
bire una lievissima flessione (-1,2%) nel 
2017. Segue, a grandissima distanza, 
l’Indonesia, con poco più di 3,5 milioni 
e una quota pari all’8,2% del totale dei 
paesi esportatori. Degni di nota sono an-
che l’Etiopia (7,8%), il Messico (5,4%), le 
Filippine (5%), l’India (4,4%), il Venezuela 
(3,8%) e il Vietnam (3,6%). In termini pro 
capite la palma del migliore spetta sem-
pre al Brasile (6,1 kg). Anche in questo 
caso il divario rispetto gli altri paesi è for-
tissimo. Venezuela e Costa Rica si atte-
stano infatti sui 3,3 kg/abitante seguiti da 
Honduras (2,6 kg), El Salvador (2,6 kg) 
ed Etiopia (2,3 kg). Cifre ancora mode-
ste, dunque, ma destinate a crescere, 
anche in virtù dello sviluppo economico e 
del miglioramento del tenore di vita pro-
spettabili in questi paesi.
In termini assoluti, i consumi di questo 
gruppo di paesi sono passati da 47,5 
milioni di sacchi nel 1964 a 70,4 milioni 
nel 1990, per poi crescere a 98,6 milioni 
nel 2015 e 124,36 milioni di sacchi nel 
2021. Il tasso di crescita medio è salito 
dall’1,3%, tra il 1964 e il 1990, all’2,7%, 
tra il 1990 e il 2021. Gli Stati Uniti riman-
gono di gran lunga il massimo consuma-
tore mondiale, con 26,7 milioni di sacchi 
nel 2021 (circa 4,2 kg pro capite) e un 
dato medio di 19,7 milioni nel periodo 
2000-2015. La top ten è completata dal-
la Germania con una media di 9,5 milioni 
nel periodo sopra indicato, il Giappone 
(6,5 milioni), la Francia (5,4 milioni) e l’Ita-
lia (5,2 milioni). I mercati tradizionali rap-
presentano tuttora quasi la metà dei con-
sumi mondiali (49,7%), ma i loro ritmi di 
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y de mercado ha dejado a los producto-
res sin acceso a información realista so-
bre los acontecimientos en otros lugares, 
mientras que las comunicaciones políti-
cas los han aislado de las consecuencias 
de la expansión de la producción.MSin 
embargo, incluso si hubieran recibido 
buena información, es poco probable 
que muchos productores de café hubie-
ran tenido una capacidad de respuesta 
adecuada, dadas las limitaciones de re-
cursos y la falta de alternativas viables de 
ingresos en muchas de las zonas rurales 
más pobres. Las empresas tostadoras 
han respondido al cambio en la oferta 
adaptando su tecnología para aumentar 
el uso de variedades naturales de Arábi-
ca y Robusta de bajo costo. Además, 
han introducido una mayor flexibilidad en 
las mezclas para responder a la disponi-
bilidad a precios reducidos, aunque exi-
ste evidencia anecdótica reciente de que 
esta táctica puede, en ocasiones, haber 
causado una respuesta negativa de los 
consumidores ante la disminución de la 
calidad del café.
La concentración cada vez mayor de to-
stadores les ha permitido trabajar con ni-
veles más bajos de inventario y transmitir 
solicitudes logísticas justo a tiempo a lo 
largo de la cadena de suministro. Estas 
solicitudes han favorecido a los provee-
dores más grandes y han llevado a una 
concentración considerable también en 
esta parte de la cadena de suministro.
La consecuencia de la caída de los pre-
cios del café, que dominó el escenario 
del mercado durante mucho tiempo en el 
pasado, fue la disminución del porcenta-
je del precio final al por menor que reci-
bieron los países productores. Esta caída 

davía representan casi la mitad del con-
sumo global (49,7%), pero sus tasas de 
crecimiento se han ralentizado desde los 
años noventa (sólo el 0,7% entre 1990 y 
2015, frente al 1,3% entre 1964 y 1990), 
lo que denota, en muchos casos, impor-
tantes saturación. Entre los diez principa-
les mercados tradicionales, sólo Canadá 
(+2,6%), Japón (+1,6%), España (+1,1%) 
y Reino Unido (+1%) registraron un incre-
mento anual de media igual o superior al 
1%. . En términos absolutos, el consumo 
creció un 855%, de 2,9 a 27,9 millones 
de sacos, con un aumento anual pro-
medio del 4,3% entre 1990 y 2021. Este 
grupo heterogéneo de países presenta 
un enorme potencial de crecimiento y 
estará destinado, también en el futuro, a 
desempeñar un papel impulsor de la ex-
pansión de la demanda a escala global.
En los últimos años, importantes cam-
bios estructurales en los mercados del 
café apuntan a paradigmas nuevos y 
emergentes que podrían dictar el futuro 
del café y que tendrán efectos perma-
nentes en los medios de vida de millones 
de personas que dependen de este cul-
tivo. Un área afectada por tales cambios 
estructurales es la naturaleza de la oferta, 
particularmente los aumentos tanto en 
cantidad como en calidad de los cafés 
brasileños y vietnamitas. Junto con Co-
lombia, estos países representan ahora 
alrededor de dos tercios de la produc-
ción total y el 55% de las exportaciones 
mundiales, y cada uno de ellos ha for-
talecido su dominio sobre un sector de 
mercado diferente. En particular, un ma-
yor acceso a los mercados financieros y 
de futuros en estos países ha permitido 
a algunos productores gestionar mejor el 
riesgo. Esto afectará la oferta y facilitará 
mantener estables los envíos durante las 
oscilaciones cíclicas de la productividad 
que se producen especialmente en Bra-
sil.
El exceso de oferta en el mercado no fue 
del todo inesperado, pero la profundidad 
de su impacto sorprendió a la mayoría 
de los actores y observadores de la indu-
stria. Una combinación de fallas políticas 

suo dominio su un diverso settore di mer-
cato. In particolare, il maggiore accesso 
ai mercati finanziari e dei futures in questi 
Paesi ha permesso ad alcuni produttori di 
operare una migliore gestione del rischio. 
Questo avrà un impatto sull’offerta e ren-
derà più semplice mantenere costanti le 
spedizioni nel corso delle oscillazioni ci-
cliche della produttività che si verificano 
in particolare in Brasile.
L’eccesso di offerta sul mercato non è 
stato del tutto inaspettato, ma la profon-
dità del suo impatto è stata uno shock 
per la maggior parte dei soggetti attivi nel 
settore e degli osservatori. Una combi-
nazione di errori a livello sia politico sia 
di mercato ha lasciato i produttori senza 
nessun accesso a informazioni realistiche 
sugli sviluppi avvenuti altrove, mentre le 
comunicazioni politiche li hanno isola-
ti dalle conseguenze dell’ampliamen-
to della produzione. Tuttavia, anche se 
avessero ricevuto buone informazioni, è 
improbabile che molti produttori di caffè 
avrebbero avuto un’adeguata capacità 
di risposta, a causa della limitatezza di ri-
sorse e della carenza di alternative di red-
dito percorribili in molte delle aree rurali 
più povere. Le torrefazioni hanno rispo-
sto alla variazione dell’offerta adeguando 
la loro tecnologia in modo da aumentare 
l’impiego di varietà naturali a basso co-
sto di Arabica e Robusta. Inoltre, hanno 
introdotto una maggiore flessibilità nelle 
miscele per rispondere alla disponibilità a 
prezzo ridotto, anche se ci sono recenti 
testimonianze aneddotiche del fatto che 
questa tattica potrebbe, a volte, aver 
causato una risposta negativa dei consu-
matori per il calo di qualità del caffè. La 
concentrazione sempre maggiore delle 
torrefazioni ha permesso loro di lavorare 
con livelli più bassi di scorte e trasmettere 
le richieste logistiche just-in-time a monte 
lungo la supply chain. Tali richieste hanno 
favorito i fornitori più grandi e hanno por-
tato a una considerevole concentrazione 
anche in questa parte della filiera.
La conseguenza del calo dei prezzi del 
caffè, che ha dominato in passato lo sce-
nario di mercato per lungo tempo, è stato 

crescita sono rallentati a partire dagli anni 
novanta (appena lo 0,7% tra il 1990 e il 
2015, contro l’1,3% tra il 1964 e il 1990) 
denotando, in molti casi, una sostanziale 
saturazione. Tra i dieci principali mercati 
tradizionali, soltanto il Canada (+2,6%), 
il Giappone (+1,6%), la Spagna (+1,1%) 
e il Regno Unito (+1%) hanno registrato 
un incremento annuo mediamente pari o 
superiore all’1%. In termini assoluti, i con-
sumi sono cresciuti dell’855% passando 
da 2,9 a 27,9 milioni di sacchi, con un 
incremento medio annuo del 4,3% tra il 
1990 e il 2021. 
Questo eterogeneo gruppo di paesi pre-
senta un potenziale di crescita enorme e 
sarà destinato, anche in futuro, a recitare 
un ruolo trainante nell’espansione della 
domanda su scala globale.
Negli ultimi anni, cambiamenti strutturali 
significativi nei mercati del caffè indica-
no paradigmi nuovi ed emergenti che 
potrebbero dettare il futuro del caffè, e 
che avranno effetti permanenti sui mezzi 
di sussistenza dei milioni di persone che 
dipendono da questa coltivazione. 

Un’area interessata da tali cambiamenti 
strutturali è la natura dell’offerta, in par-
ticolare gli aumenti sia di quantità che 
di qualità dei caffè brasiliani e vietnamiti. 
Insieme alla Colombia, questi paesi rap-
presentano oggi circa due terzi della pro-
duzione totale e il 55% delle esportazioni 
globali, e ciascuno di loro ha rafforzato il 
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fue causada por dos factores. En primer 
lugar, los sectores de tostado y venta 
minorista de café han obtenido ganan-
cias desarrollando nuevos productos y 
aprovechando una variedad de activida-
des de valor agregado, como marketing, 
marcas, diferenciación y saborización. 
Por ejemplo, el reciente aumento de la 
demanda de café instantáneo, uno de los 
segmentos más rentables, ha permitido 
al sector incrementar el valor de materias 
primas menos costosas, como las varie-
dades Robusta.
En segundo lugar, los componentes no 
relacionados con el café incluidos en el 
precio minorista del café, como los sa-
larios, el envasado y la comercialización, 
han aumentado y ahora representan una 
proporción mucho más significativa del 
precio minorista general que el café mi-
smo. Curiosamente, algunos países im-
portadores de café ganan miles de mil-
lones de dólares cada año en impuestos 
al café. E
n algunos de estos países, estos impue-
stos por sí solos casi equivalen a los in-
gresos del café obtenidos por los países 
productores. Sin embargo, la volatilidad 
de la proporción del valor minorista que 
va al productor está más influenciada por 
cambios en el precio del café verde que 
por cambios en cualquier otro compo-
nente del costo, ya que los costos de los 
elementos de valor agregado son inde-
pendientes del precio del café verde.
Los precios del café verde son los costos 
más volátiles en los que se incurre en la 
cadena de suministro que lleva el café 
tostado a los lineales de las tiendas y, en 
consecuencia, son uno de los principales 
factores discriminatorios en los cambios 
en la proporción del valor minorista que 
va a los países productores. Para que los 
productores obtengan un valor adecua-
do de su producción, las organizaciones 
de productores y los países productores 
deberán mejorar sus capacidades y po-
siciones de negociación con una com-
prensión clara de estos dos factores, así 
como de los cambios estructurales y las 
debilidades del mercado.  

il calo della percentuale del prezzo finale 
al dettaglio ricevuto dai paesi produttori. 
Questo calo è stato causato da due fat-
tori. In primo luogo, i settori della torrefa-
zione e della vendita al dettaglio di caf-
fè hanno fatto profitti sviluppando nuovi 
prodotti e approfittando di una serie di at-
tività a valore aggiunto, come marketing, 
branding, differenziazione e aromatizza-
zione. Per esempio, il recente aumento 
della domanda di caffè solubile, uno dei 
segmenti più redditizi, ha permesso al 
settore di aumentare il valore di materie 
prime meno costose, come le varietà di 
Robusta.
In secondo luogo, i componenti non 
strettamente correlati al caffè inclusi nel 
prezzo al dettaglio del caffè, come salari, 
packaging e marketing, sono cresciuti e 
rappresentano ora una quota molto più 
significativa del prezzo complessivo al 
dettaglio rispetto al caffè in sé. È interes-
sante notare che alcuni Paesi importato-
ri di caffè guadagnano miliardi di dollari 
ogni anno in imposte sul caffè. In alcuni 
di questi Paesi, queste imposte da sole 
equivalgono quasi i ricavi sul caffè otte-
nuti dai Paesi produttori. 
La volatilità della quota del valore al detta-
glio destinata al produttore è comunque 
influenzata maggiormente dalle variazioni 
del prezzo del caffè verde piuttosto che 
dalle variazioni di qualsiasi altra compo-
nente di costo, poiché i costi degli ele-
mento a valore aggiunto sono indipen-
denti dal prezzo del caffè verde. I prezzi 
del caffè verde sono i costi più volatili so-
stenuti nella filiera che porta il caffè torre-
fatto sullo scaffale del negozio e, di con-
seguenza, sono uno dei principali fattori 
discriminanti nei cambiamenti nella quota 
del valore al dettaglio destinata ai Paesi 
produttori. Perché i produttori possano 
ricavare un adeguato valore dalla loro 
produzione, occorrerà che le organizza-
zioni di produttori e i Paesi produttori mi-
gliorino le loro capacità e le loro posizioni 
di contrattazione con una comprensione 
chiara di questi due fattori, nonché dei 
cambiamenti strutturali e delle debolezze 
del mercato.  
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China, históricamente conocida por su 
arraigada cultura del té, está experimen-
tando una notable transformación en el 
panorama de las bebidas, en la que el 
café emerge como un actor dominante. 
Este cambio significa más que una ten-
dencia fugaz; refleja un cambio funda-
mental en los patrones de consumo del 
país.
El mercado del café en China es un 
panorama dinámico moldeado por la 
convergencia de cambios sociales, la 
evolución de las preferencias de los 
consumidores y los avances tecnológi-
cos. El futuro del sector radica en la ca-
pacidad de las empresas para navegar 
en este terreno complejo, comprendien-
do y adaptándose a los diversos gustos 
y preferencias de los consumidores 

La Cina, storicamente nota per la sua 
radicata cultura del tè, sta attraversan-
do una notevole trasformazione nel pa-
norama delle bevande, con il caffè che 
emerge come attore dominante. Questo 
cambiamento significa più di una ten-
denza fugace, riflette un cambiamento 
fondamentale nei modelli di consumo 
del paese.
Il mercato del caffè in Cina è un paesag-
gio dinamico plasmato dalla convergen-
za di cambiamenti sociali, evoluzione 
delle preferenze dei consumatori e pro-
gressi tecnologici. Il futuro del settore sta 
nella capacità delle imprese di navigare 
in questo terreno complesso, compren-
dendo e adattandosi ai gusti e alle prefe-
renze diversificate dei consumatori cine-
si, abbracciando contemporaneamente 

Estrarre il successo:
esplorazione delle tendenze future 
nel dinamico mercato cinese del caffè

Extraer el éxito:

exploración de tendencias futuras 

en el dinámico mercado del café chino
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gundo nivel consumen un promedio de 
300 tazas por año, acercándose al nivel 
de mercados maduros. De los consumi-
dores habituales de café, más del 50% 
aumenta constantemente su consumo 
de café, desarrollando así una tendencia 
de consumo cada vez mayor.
La nueva generación de consumidores 
nacida después de 1990, el principal 
grupo de consumidores, bebe café prin-
cipalmente por dos motivos: lo necesi-
tan para refrescarse en el trabajo o por-
que prefieren el consumo de café como 
alternativa a bebidas más calóricas, ya 
que son consumidores muy atentos. a 
la salud y la forma física, encontrando 
así un aliado para la pérdida de peso y 
el bienestar físico.
De 2017 a 2020, los esfuerzos de mar-
cas de marketing conocidas como Lu-
ckin Coffee y Coffee Box para desarrol-
lar aún más el mercado significaron que 
los consumidores chinos comenzaron 
a desarrollar el hábito de beber café, 
buscando diferentes sabores de café 
y prefiriendo combinaciones de café y 
nuevos. materiales alimentarios como 
resultado de una mayor concienciación 
sobre la salud.mCada vez más consu-
midores de café se sienten atraídos por 
probar el café de tueste ligero. Mientras 
tanto, a medida que los consumidores 
continúan consumiendo la bebida, se 

chinos, y al mismo tiempo adoptando 
la innovación y la sostenibilidad. Para 
quienes ingresan o se expanden en este 
mercado, el éxito depende de la capaci-
dad de mantenerse alineados con estas 
tendencias multifacéticas en la cultura 
de bebidas cada vez más dinámica de 
la nación más poblada del mundo.
El mercado del café chino es vasto y se 
compone de diferentes categorías. Los 
principales son el café recién molido, el 
café listo para beber (RTD) y el café in-
stantáneo. El café instantáneo represen-
ta más del 50% de la cuota de mercado. 
Su popularidad se debe a su bajo precio 
y comodidad, y cada vez más empresas 
deciden lanzar sus propias marcas de 
café instantáneo.
Se espera que el mercado chino del 
café registre una tasa de crecimiento 
anual compuesta del 10,42% durante 
2022-2027. Si bien el té sigue siendo la 
bebida tradicional en China, la demanda 
de café sigue creciendo, especialmente 
en las zonas urbanas y entre los profe-
sionales más jóvenes.
Según los datos más recientes de la 
Asociación China del Café en Beijing, 
el consumo de café está aumentando 
a un ritmo anual del 15%. Los líderes 
actuales del mercado, como Starbucks 
y Nestlé, han desempeñado un papel 
importante en el crecimiento de la cul-
tura del café en China. A medida que la 
cultura del café penetró en los primeros 
mercados, las ciudades con concentra-
ciones más densas de habitantes vieron 
cómo el consumo de café por parte de 
los consumidores habituales de café al-
canzó el mismo nivel observado en los 
mercados maduros. Las ciudades de ni-
vel 1 y 2 tienen una tasa de penetración 
del café del 67%, lo que equivale a la 
tasa de penetración del té. Los consu-
midores muestran una creciente acep-
tación del café. Aunque el consumo de 
café per cápita en China continental es 
de sólo nueve tazas por año, mucho 
menos que en Estados Unidos, Corea 
del Sur y Japón, los bebedores habitua-
les de café en ciudades de primer y se-

La nuova generazione di consumatori 
nata dopo il 1990, il gruppo principale di 
consumatori, beve caffè principalmente 
per due motivi: ha bisogno del caffè per 
ristorarsi sul lavoro o perchè preferisce 
il consumo di caffè come alternativa a 
bevande più caloriche, poiché sono con-
sumatori  fortemente attenti alla salute e 
alla forma fisica, trovando dunque un al-
leato alla perdita di peso e al benessere 
fisico.
Dal 2017 al 2020, gli sforzi dei brand più 
noti a livello di marketing come Luckin 
Coffee e Coffee Box per sviluppare ul-
teriormente il mercato hanno fatto sì che 
i consumatori cinesi iniziassero a svilup-
pare l’abitudine al consumo di caffè, cer-
cando diversi gusti di caffè e preferendo 
combinazioni di caffè e nuovi materiali 
alimentari come risultato di una maggio-
re consapevolezza della salute. Sempre 
più consumatori di caffè sono ora attrat-
ti a provare il caffè tostato leggero. Nel 
frattempo, man mano che i consumatori 
continuano a consumare la bevanda, di-
ventano più sensibili ai sapori che la ca-
ratterizzano.
Preparazioni a tostatura più leggera 
come il caffè filtro, consentono di conser-
vare in gran parte il sapore originale dei 
chicchi di caffè, presentando note olfat-
tive assai differenti. Questa caratteristica 
peculiare sta guadagnando popolarità e 
ha un tasso di penetrazione crescente. 
Il drip coffee sembra dunque destinato 
a diventare una bevanda sempre più di 
tendenza.

L’evoluzione del mercato  
del caffè in Cina
I consumatori cinesi sono passati dal 
provare il caffè come nuova esperienza, 
al bere caffè per socializzare e ricercare 
la qualità. Man mano che il mercato del 
caffè in Cina diventa sempre più matu-
ro, la diversificazione delle richieste dei 
consumatori ha portato a una prolife-
razione di coffee shop. Durante gli anni 
‘80, il caffè istantaneo divenne popolare 
tra i consumatori cinesi e la diffusione del 
prodotto fu completata. Il caffè era con-

innovazione e sostenibilità. Per coloro 
che entrano o si espandono in questo 
mercato, il successo dipende dalla ca-
pacità di rimanere allineati a queste ten-
denze multiformi nella sempre più dina-
mica cultura delle bevande della nazione 
più popolosa del mondo.
Il mercato cinese del caffè è vasto e 
composto da diverse categorie. I princi-
pali sono il caffè macinato fresco, il caffè 
pronto da bere (RTD) e il caffè istanta-
neo. Il caffè istantaneo rappresenta oltre 
il 50% della quota di mercato. La sua po-
polarità è dovuta al prezzo basso e alla 
convenienza, e sempre più aziende stan-
no decidendo di lanciare i propri marchi 
di caffè istantaneo.
Si prevede che il mercato cinese del 
caffè registrerà un tasso di crescita an-
nuo composto del 10,42% nel periodo 
2022-2027. Mentre il tè rimane la be-
vanda tradizionale in Cina, la domanda 
di caffè continua a crescere, soprattutto 
nelle aree urbane e tra i professionisti più 
giovani.
Secondo i dati più recenti dell’associa-
zione cinese del caffè di Pechino, il con-
sumo di caffè sta aumentando a un tas-
so annuo del 15%. Gli attuali leader di 
mercato come Starbucks e Nestlé hanno 
svolto un ruolo significativo nella cresci-
ta della cultura del caffè in Cina. Poiché 
i primi mercati sono stati penetrati dalla 
cultura del caffè, le città con più densa 
concentrazione di abitanti hanno visto 
il consumo di caffè da parte dei bevitori 
abituali di caffè raggiungere lo stesso li-
vello visto nei mercati maturi.
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vuelven más sensibles a los sabores que 
la caracterizan.
Las preparaciones de tueste más ligero 
como el café filtrado permiten conservar 
en gran medida el sabor original de los 
granos de café, presentando notas ol-
fativas muy diferentes. Esta característi-
ca peculiar está ganando popularidad y 
tiene una tasa de penetración cada vez 
mayor. Por tanto, el café de goteo pare-
ce destinado a convertirse en una bebi-
da cada vez más de moda.

La evolución del mercado  
del café en China
Los consumidores chinos han pasado 
de probar el café como una nueva expe-
riencia a tomarlo para socializar y buscar 
calidad. A medida que el mercado del 
café en China se vuelve cada vez más 
maduro, la diversificación de las deman-
das de los consumidores ha llevado a 
una proliferación de cafeterías. Durante 
la década de 1980, el café instantáneo 
se hizo popular entre los consumido-
res chinos y se completó la difusión del 
producto. El café era considerado una 
bebida refrescante. Con la llegada de 
los años 90, tomar café se convierte en 
una experiencia que combina el placer 
del café con la sociabilidad. Starbucks 
entró en el mercado chino en 1999, pro-
porcionando el “tercer espacio” para los 
bebedores de café chinos al satisfacer 
sus necesidades recreativas y socializa-
doras.
Con el cambio de milenio, surgió una 
nueva cafetería minorista. La integración 
de “recogida+para llevar, en línea+fuera 
de línea” ha ampliado los patrones de 
consumo de café. A medida que llegan 
2018 y 2019, la experiencia se vuelve 
más orientada a la calidad.
A medida que los consumidores chinos, 
especialmente los de nueva generación, 
han comenzado a prestar más atención 
a la calidad del café, las pequeñas cade-
nas de cafeterías boutique se han vuel-
to cada vez más populares. El mercado 
del café ha evolucionado hasta nuestros 
días, caracterizado por una connotación 

siderato una bevanda rinfrescante. Con 
l’arrivo degli anni ‘90, bere il caffè diventa 
un’esperienza che unisce il piacere del 
caffè alla socialità. Starbucks è entrata 
nel mercato cinese nel 1999, fornendo il 
“terzo spazio” per i bevitori di caffè cinesi 
soddisfacendo le loro esigenze ricreative 
e di socializzazione.
Con la fine del millennio è emerso un 
nuovo caffè al dettaglio. L’integrazione 
di “pickup+take away, online+offline” ha 
ampliato i modelli di consumo del caffè. 
Con l’arrivo degli anni 2018 e 2019 l’e-
sperienza diventa più orientata alla qua-
lità.
Poiché i consumatori cinesi, in partico-
lare i consumatori di nuova generazione, 
hanno iniziato a prestare maggiore at-
tenzione alla qualità del caffè, le piccole 
catene di caffè boutique sono diventate 
sempre più popolari. Il mercato del caffè 
si è evoluto fino ai giorni nostri, caratte-
rizzato da una connotazione sempre più 
razionale. I consumatori cinesi compren-
dono meglio il caffè e hanno gradual-
mente sviluppato l’abitudine al consumo.
Questo, sommato alla rapida espansio-
ne delle principali catene di marca e a 
un consumo sempre più razionale e quo-
tidiano di caffè, fa sì che i consumato-
ri abbiano maggiori esigenze in termini 
di redditività e qualità del caffè, il che a 
sua volta facilita la proliferazione di varie 
caffetterie che rispettano le richieste di 
mercato. Alla fine del 2020, in Cina si re-
gistravano 108.000 coffee store, il 75% 
dei quali nelle città di secondo livello e 
superiori.
I marchi tradizionali delle grandi catene 
come Starbucks sono diventati relativa-
mente maturi e standardizzati in termini 
di portafoglio prodotti e stile del negozio 
dopo anni di operazioni e miglioramenti 
e possono soddisfare le esigenze die-
tetiche e spaziali delle persone in vari 
scenari. I marchi emergenti, attraverso 
un posizionamento più raffinato, si sfor-
zano di differenziarsi dalle grandi catene 
concentrandosi su proposte di valore 
specifiche, come un gusto più squisito o 
un’immagine e un arredamento di marca 
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los últimos años, marcas orientadas a la 
calidad, como “%Arábica”, una cadena 
de cafés especiales con sede en Kioto, 
han ganado popularidad en las ciuda-
des de primer nivel, donde las tiendas 
de moda tienden a abrir primero. Se 
han vuelto más populares y mejor reci-
bidos que las grandes cadenas de café 
como Starbucks entre los locales, quie-
nes están cada vez más interesados ​​en 
las marcas de café boutique. Además, 
algunas marcas rentables se han vuelto 
populares entre los consumidores.
En comparación con las ciudades de ni-
vel 1, los consumidores en las nuevas 
ciudades de nivel 1 y 2 están menos in-
teresados ​​en las marcas de café fresco 
debido a la distribución en las tiendas, y 
también hablan muy bien de las marcas 
emergentes y las cafeterías boutique in-
dependientes, con críticas tan entusia-
stas como las de los gigantes del café 
como Starbucks.
Las grandes cadenas de cafeterías in-
tentan atender una variedad de esce-
narios de consumo para captar un gran 
mercado. Los consumidores tienden 
a prestar atención a sus atributos de 
“café rápido” y “café lento”, conside-
rando su ubicación, espacio y entorno 
como importantes indicadores de eva-
luación. Para las marcas de café que se 
centran en la rentabilidad, los consumi-
dores están más interesados en la con-
veniencia de comprar (“café rápido”), 
mientras que para las cadenas de café 
boutique, los consumidores ponen más 
énfasis en el café de alta calidad y el di-
seño único mientras disfrutan del “café 
lento”. Las grandes cadenas integradas 
de café, como Starbucks Coffee, Co-
sta Coffee y Pacific Coffee, tienen una 
excelente reputación, pero sus sabores 
y ambiente de café no están a la altura 
de las demandas de los consumidores. 
La reputación general de las marcas de 
cadenas emergentes que se centran en 
la relación calidad-precio y la calidad es 
comparable a la de las grandes cadenas 
integradas. Varias marcas que obtienen 
mejores resultados en términos de ren-

cada vez más racional. Los consumido-
res chinos entienden mejor el café y gra-
dualmente han desarrollado el hábito de 
beberlo.
Esto, combinado con la rápida expan-
sión de las principales cadenas de mar-
cas y el consumo de café cada vez más 
racional y diario, significa que los consu-
midores tienen mayores exigencias so-
bre la rentabilidad y la calidad del café, 
lo que a su vez facilita la proliferación 
de diversas cafeterías que satisfacen 
las demandas del mercado. A finales 
de 2020, había 108.000 cafeterías en 
China, el 75% de las cuales estaban en 
ciudades de segundo nivel y superiores.
Las marcas tradicionales de grandes 
cadenas como Starbucks se han vuelto 
relativamente maduras y estandariza-
das en términos de cartera de produc-
tos y estilo de tienda después de años 
de operaciones y mejoras, y pueden 
satisfacer las necesidades dietéticas y 
espaciales de las personas en diversos 
escenarios. Las marcas emergentes, a 
través de un posicionamiento más refi-
nado, se esfuerzan por diferenciarse de 
las grandes cadenas centrándose en 
propuestas de valor específicas, como 
un gusto más exquisito o una imagen 
y decoración de marca modernas. De 
este modo, han contribuido con éxito a 
satisfacer las más diversas necesidades 
de los consumidores actuales, espe-
cialmente los consumidores jóvenes de 
café recién hecho.
Por ejemplo, las variedades de Arábica 
más refinadas, cuyo precio minorista 
suele ser mucho más alto que el que 
ofrecen las cadenas tradicionales como 
Starbucks, cuentan con una calidad 
superior y una popularidad duradera a 
través del marketing en las redes socia-
les, lo que atrae la curiosidad y el deseo 
de estar a la moda entre los consumido-
res jóvenes.
Manner, que se centra en productos de 
café recién hechos, se especializa en 
aromatizantes de café y cadenas de su-
ministro, y su precio y sabor han sido 
bien recibidos por los consumidores. En 

nei punti vendita e parlano molto bene 
anche di marchi emergenti e di caffè 
boutique indipendenti, con recensioni 
entusiaste quanto giganti del caffè come 
Starbucks.
Le grandi catene di caffetterie cercano 
di servire una varietà di scenari di con-
sumo per conquistare un ampio mer-
cato. I consumatori tendono a prestare 
attenzione ai suoi attributi di “caffè ve-
loce” e “caffè lento”, considerandone la 
posizione, lo spazio e l’ambiente come 
importanti indicatori di valutazione. Per i 
marchi di caffè che si concentrano sulla 
redditività, i consumatori sono più inte-
ressati alla comodità dell’acquisto (“caffè 
veloce”), mentre per le catene di caffè 
boutique, i consumatori danno maggiore 
enfasi al caffè di alta qualità e al design 
unico mentre si godono il “caffè lento”. 
Le grandi catene di caffè integrate come 
Starbucks Coffee, Costa Coffee e Pacific 
Coffee hanno un’ottima reputazione, ma 
i loro sapori e l’ambiente del caffè non 
tengono il passo con le richieste dei con-
sumatori.
La reputazione complessiva dei marchi 
di catene emergenti che si concentrano 
sul rapporto qualità-prezzo e sulla qualità 
è paragonabile a quella dei grandi marchi 
di catene integrate. Diversi marchi che 
ottengono risultati migliori in termini di 
redditività, qualità del caffè o ambiente, 
come Manner e S.Engine Coffee, hanno 
una percentuale inferiore di recensioni 
negative e godono di una buona reputa-
zione tra i consumatori.

alla moda. In tal modo, hanno contribu-
ito con successo a soddisfare le più di-
verse esigenze dei consumatori di oggi, 
in particolare i giovani consumatori di 
caffè appena preparato.
Ad esempio le varietà Arabica più raffi-
nate, il cui prezzo al dettaglio è spesso 
molto più alto di quanto proposto da ca-
tene tradizionali come Starbucks, vanta-
no una qualità superiore e alla popolarità 
duratura attraverso il social media mar-
keting, che attrae la curiosità e la voglia 
di essere alla moda tra i giovani consu-
matori.

Concentrandosi sui prodotti a base di 
caffè appena preparato, Manner è spe-
cializzato nell’aroma del caffè e nelle 
catene di approvvigionamento, e il suo 
prezzo e il suo gusto sono stati ben ac-
colti dai consumatori. Negli ultimi anni, i 
marchi orientati alla qualità come “%Ara-
bica” una catena di caffè speciali con 
sede a Kyoto, hanno guadagnato po-
polarità nelle città di primo livello, dove 
i negozi di moda tendono ad aprire per 
primi. Sono diventati più popolari e ac-
colti meglio delle grandi catene di caffè 
come Starbucks tra i locali, che sono 
sempre più interessati ai marchi di caffè 
boutique. Inoltre, alcuni marchi redditizi 
sono diventati popolari tra i consumatori.
Rispetto alle città di primo livello, i con-
sumatori nelle nuove città di livello 1 e 
2 sono meno interessati ai marchi di 
caffè fresco a causa della distribuzione 
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tabilidad, calidad del café o medio am-
biente, como Manner y S.Engine Coffee, 
tienen un porcentaje menor de críticas 
negativas y gozan de una buena reputa-
ción entre los consumidores.

Escenarios y canales de consumo 
de café “fresco” en China
Con la rápida expansión de cadenas de 
café como Starbucks y Luckin en ciuda-
des de nivel inferior, los consumidores 
chinos están desarrollando gradualmen-
te el hábito de beber café, especialmen-
te en escenarios de “café rápido” donde 
han surgido canales como tiendas de 
conveniencia y máquinas expendedoras 
de café. Sin embargo, las cafeterías si-
guen siendo el canal principal y la prin-
cipal razón por la que los consumidores 
entran en las cafeterías recién abiertas 
sigue siendo para comprar café u otras 
bebidas.
Debido al acelerado entorno empresa-
rial en las ciudades de primer y segundo 
nivel y a la actividad de promoción de 
Luckin que ha afectado los hábitos de 
consumo de café de los consumidores 
en los últimos tres años, los consumi-
dores se han convertido gradualmente 
en bebedores habituales de café, y el 
porcentaje de consumo de café en El 
concepto de escenarios de “café rápi-
do” ha ido aumentando paulatinamente. 
Los escenarios de “café rápido” repre-
sentan ahora el 70% del consumo de 
café fresco.
En respuesta a la necesidad de un café 
de consumo rápido, canales como las 
tiendas de conveniencia y las máquinas 
de café de oficina han ido surgiendo 
gradualmente y penetrando en los luga-
res comunes para comer. Por ejemplo, 
las personas pueden tomar café cuan-
do compran el desayuno en tiendas de 
conveniencia o trabajan horas extras en 
la oficina. Estos canales han ocupado 
con éxito una posición en el mercado 
del café fresco.
En la actualidad, las cafeterías siguen 
siendo el principal canal para el café 
recién tostado, ya que diferentes cafe-

Scenari e canali di consumo  
di caffè “fresco” in Cina
Con la rapida espansione di catene di 
caffè come Starbucks e Luckin nelle 
città di livello inferiore, i consumatori ci-
nesi stanno gradualmente sviluppando 
l’abitudine di bere caffè, soprattutto ne-
gli scenari di “caffè veloce” in cui sono 
emersi canali come minimarket e distri-
butori automatici di caffè. Tuttavia, le caf-
fetterie sono ancora il canale principale e 
il motivo principale per cui i consumatori 
entrano nelle caffetterie appena aperte è 
ancora quello di acquistare caffè o altre 
bevande.
A causa del frenetico ambiente di lavo-
ro nelle città di primo e secondo livello 
e della attività di promozione da parte di 
Luckin che ha influito sulle abitudini di 
consumo di caffè dei consumatori negli 
ultimi tre anni, i consumatori sono gra-
dualmente diventati bevitori abituali di 
caffè e la percentuale del consumo di 
caffè nel concetto di “caffè veloce” sce-
nari è progressivamente aumentato. Gli 
scenari “caffè veloce” ora rappresentano 
il 70% del consumo di caffè fresco.
In risposta al bisogno di caffè consumato 
velocemente, canali come minimarket e 
macchine da caffè per ufficio sono gra-
dualmente emersi e sono penetrati in 
luoghi di ristoro comuni. Ad esempio, 
le persone possono bere caffè quando 
acquistano la colazione nei minimarket o 
fanno gli straordinari in ufficio. Questi ca-
nali hanno occupato con successo una 
posizione nel mercato del caffè fresco.
Al momento, le caffetterie sono ancora 
il principale canale di caffè tostato fre-
sco, poiché diverse caffetterie possono 
soddisfare le diverse esigenze di tempo 
e spazio dei consumatori. I consuma-
tori entrano principalmente negli store 
per acquistare caffè o bevande e alcuni 
consumatori acquistano anche prodotti 
alimentari confezionati, ma la percentua-
le di questi che non acquista bevande è 
trascurabile. Più del 20% dei consuma-
tori visita frequentemente i coffee shop 
esclusivamente per esigenze di spazio 
e ambientazione, con i consumatori che 

COFFEE ROASTERS AND 
COMPLETE PROCESSING PLANTS
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ca, se han convertido en consideracio-
nes clave. Los consumidores no suelen 
frecuentar los puntos de venta de una 
sola marca. Casi el 50% de los consu-
midores compra café de varias marcas 
por diferentes motivos. La calidad y la 
conveniencia del café siguen siendo las 
principales razones por las que la gente 
elige marcas de grandes cadenas como 
Starbucks Coffee y Costa Coffee, pero 
estos factores son mucho menos im-
portantes en las ciudades lujosas y en-
tre los consumidores nacidos después 
de 1970.
El mercado del café en las ciudades de 
primer nivel es más grande y diverso, y 
los consumidores nacidos después de 
la década de 1990 son más receptivos 
a las cosas nuevas. Las actuales pro-
puestas de valor de las grandes cade-
nas tendrán menos peso entre los fu-
turos grupos de consumidores, dada la 
mayor competencia en el mercado. Los 
consumidores ven la rentabilidad como 
el principal atractivo para las marcas de 
cadena, la calidad del café como el prin-
cipal atractivo de venta para las marcas 
boutique y la popularidad como el factor 
más importante para las marcas famo-
sas en Internet.
Pero la impresionante historia del café 
en China no ha sido sólo una historia 
de consumo. La producción, concen-
trada casi por completo en la provincia 

terías pueden satisfacer las diferentes 
necesidades de tiempo y espacio de 
los consumidores. Los consumidores 
entran principalmente a las tiendas para 
comprar café o bebidas y algunos con-
sumidores también compran productos 
alimenticios envasados, pero el porcen-
taje de estos que no compran bebidas 
es insignificante. Más del 20% de los 
consumidores visitan con frecuencia ca-
feterías únicamente por necesidades de 
espacio y entorno, y los consumidores 
ven las cafeterías como un “tercer espa-
cio”.
A pesar de los escenarios de consu-
mo diversificados, el sabor del café 
recién hecho es el principal factor que 
los consumidores siempre consideran. 
Además, los escenarios de “café rápido” 
dan más importancia a la conveniencia 
y el precio, mientras que los escenarios 
de “café lento” prestan más atención a 
la identidad de marca y la atmósfera de 
la cafetería. Los escenarios de consu-
mo de café recién tostado son cada vez 
más diversos.
Influidos por los requisitos de tiempo y el 
propósito, los consumidores tienen dife-
rentes consideraciones al elegir café fre-
sco en diferentes escenarios. En escena-
rios de “café rápido”, las tres principales 
consideraciones de los consumidores 
son el sabor, la conveniencia y el pre-
cio. Si bien el 44% de los consumidores 
dice que la comodidad es la considera-
ción principal, todavía tienen en cuenta 
el sabor. En escenarios de “café lento”, 
las tres principales consideraciones del 
consumidor son el sabor ambiental y la 
identidad de marca. El gusto sigue sien-
do un factor importante: el 28% de los 
consumidores lo considera así. Además 
del sabor, en el típico consumo de “café 
lento”, los escenarios basados ​​en el 
concepto del tercer espacio como hacer 
negocios, socializar, disfrutar del tiempo 
libre y tomar fotografías son las principa-
les peticiones de los consumidores.
Como resultado, los valores de una ca-
fetería en sí, incluido el diseño, el nivel 
de comodidad y la identidad de mar-

e scattare foto sono le principali richieste 
dei consumatori.
Di conseguenza, i valori di una caffet-
teria stessa, inclusi il design, il livello di 
comfort e l’identità del marchio, sono 
diventati considerazioni chiave. I consu-
matori tendono a non frequentare i punti 
vendita di una unico brand. Quasi il 50% 
dei consumatori acquista caffè di varie 
marche per motivi diversi. La qualità e la 
convenienza del caffè sono ancora i mo-
tivi principali per cui le persone scelgono 
marchi di grandi catene come Starbucks 
Coffee e Costa Coffee, ma questi fattori 
sono molto meno importanti nelle città di 
alto livello e tra i consumatori nati dopo 
il 1970.
Il mercato del caffè nelle città di primo 
livello è più esteso e diversificato e i con-
sumatori nati dopo gli anni ‘90 sono più 
ricettivi alle novità. Le attuali proposte 
di valore dei marchi delle grandi catene 
avranno meno peso tra i futuri gruppi di 
consumatori, data la maggiore concor-
renza nel mercato. I consumatori vedono 
la redditività come l’attrazione principale 
per i marchi delle catene, la qualità del 
caffè come il principale punto di forza 
per i marchi delle boutique e la popola-
rità come il fattore più importante per i 
marchi famosi su internet.
Ma l’impressionante storia del caffè in 
Cina non è stata solo quella del consu-
mo. Anche la produzione, concentrata 
quasi interamente nella provincia sud-
occidentale dello Yunnan è fiorita. Men-
tre l’obiettivo iniziale era quello di produr-
re grandi quantità di varietà Robusta più 
economiche e destinate all’esportazio-
ne, le cose sono cambiate già a partire 
dal nuovo millenio, quando i coltivato-
ri cinesi hanno iniziato a notare i prezzi 
sempre più alti imposti dai caffè speciali. 
Si sono interessati alla possibilità di en-
trare nel mercato degli Arabica e, da allo-
ra, si sono concentrati sulla coltivazione 
di Catimor, un ibrido di Caturra e Timor, 
apprezzato per l’alto rendimento, la resi-
lienza e la resistenza alla ruggine del caf-
fè. La produzione dello Yunnan hanno è 
stata sempre più incorporata nelle offerte 

considerano i coffee shop come un “ter-
zo spazio”.
Nonostante gli scenari di consumo diver-
sificati, il gusto del caffè appena prepara-
to è il fattore principale che i consumatori 
considerano sempre. Inoltre gli scenari 
“caffè veloce” attribuiscono maggiore 
importanza alla convenienza e al prezzo, 
mentre gli scenari “caffè lento” prestano 
maggiore attenzione all’identità del mar-
chio e all’atmosfera della caffetteria. Gli 
scenari di consumo di caffè tostato fre-
sco stanno diventando sempre più diver-
sificati.
Influenzati dai requisiti di tempo e dallo 
scopo, i consumatori hanno considera-
zioni diverse quando scelgono il caffè 
fresco in diversi scenari. Negli scenari del 
“caffè veloce”, le tre principali conside-
razioni dei consumatori sono il gusto, la 
convenienza e il prezzo. Sebbene il 44% 
dei consumatori ritenga che la praticità 
sia la considerazione principale, tiene 
comunque conto del gusto. Negli scena-
ri “caffè lento” le tre principali considera-
zioni dei consumatori sono il sapore am-
bientale e l’identità del marchio. Il gusto è 
ancora un fattore importante, con il 28% 
dei consumatori che lo considera tale. 
Oltre al gusto, nella tipologia di consumo 
tipica del “caffè lento” gli scenari basati 
sul concetto del terzo spazio come fare 
affari, socializzare, godersi il tempo libero 
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sudoccidental de Yunnan, también ha 
florecido. Si bien el objetivo inicial era 
producir grandes cantidades de varieda-
des Robusta más baratas para la expor-
tación, las cosas cambiaron ya en el nue-
vo milenio, cuando los agricultores chinos 
comenzaron a notar los precios cada vez 
más altos de los cafés especiales. Se in-
teresaron en la posibilidad de ingresar al 
mercado de Arábica y desde entonces se 
han centrado en cultivar Catimor, un híbri-
do de Caturra y Timor, apreciado por su 
alto rendimiento, resiliencia y resistencia a 
la roya del café. La producción de Yunnan 
se ha incorporado cada vez más a la ofer-
ta de los tostadores de todo el mundo, 
desde Europa hasta Medio Oriente. Los 
cafés especiales ocuparon sólo el 8% del 
mercado total en Yunnan. 
Pero sus ganancias son más del do-
ble que las del café que se comercializa 
comúnmente.
Hoy en día, Yunnan representa alrededor 
del 95% de la producción de café de Chi-
na, y el resto se cultiva en Hainan y Fujian. 
Si bien las dos últimas provincias son co-
nocidas por su producción de Robusta 
utilizado para café instantáneo, Yunnan 
mantiene su posición como el principal 
productor de café Arábica en China y es 
mejor conocido por exportar su café ver-
de a todo el mundo.
En las últimas dos décadas, la produc-
ción de café en Yunnan ha aumentado en 
más de un 1.000 por ciento, alcanzando 
131 toneladas el año pasado. Con ello, 
la calidad también ha aumentado. Con-
siderado durante mucho tiempo inferior 
a los cafés de orígenes más conocidos 
como Colombia y Etiopía, la producción 
china ha comenzado a cultivar una repu-
tación de características distintivas en el 
mercado internacional. Yunnan ha inclui-
do en su agenda normas y procedimien-
tos transparentes para los granos de café 
especiales. El Departamento de Agricul-
tura y Asuntos Rurales de la provincia pu-
blicó un documento en septiembre para 
definir los requisitos para la inspección de 
calidad y otros índices de evaluación de 
los granos de café especiales.  

dei torrefattori di tutto il mondo, dall’Eu-
ropa al Medio Oriente. I caffè speciali oc-
cupavano solo l’8% del mercato totale 
nello Yunnan. Ma il loro profitto è più del 
doppio di quello del caffè comunemente 
commercializzato.
Oggi, lo Yunnan rappresenta circa il 
95% della produzione di caffè della Cina, 
mentre il restante raccolto viene colti-
vato a Hainan e Fujian. Mentre le ultime 
due province sono note per la loro pro-
duzione di Robusta utilizzata per il caffè 
istantaneo, lo Yunnan mantiene la sua 
posizione di primo produttore di caffè 
Arabica in Cina ed è meglio conosciuto 
per l’esportazione del suo caffè verde in 
tutto il mondo. 
Negli ultimi due decenni, la produzione 
di caffè nello Yunnan è aumentata di ol-
tre il 1.000%, raggiungendo le 131 ton-
nellate l’anno scorso. Con esso, anche 
la qualità è aumentata. Considerati a 
lungo inferiori ai caffè di origini più note 
come la Colombia e l’Etiopia, la produ-
zione cinese ha iniziato a coltivare una 
reputazione per caratteristiche distinte 
sul mercato internazionale. Lo Yunnan 
ha inserito all’ordine del giorno standard 
e procedure trasparenti per i chicchi di 
caffè speciali. Il Dipartimento dell’agri-
coltura e degli affari rurali della provincia 
ha pubblicato a settembre un documen-
to per definire i requisiti per l’ispezione 
della qualità e altri indici di valutazione 
dei chicchi di caffè speciali.  
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   products entails significant risks, which must be 
   understood prior to trading
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